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Per più iQiorzioDÌ prezzi ds eoaventrai 

Bì Veddd ftll*EìdÌQola, élU cftr^iwia ^ar-
duflCd e presso i ptìiiàìpàìì titbàdóà]. 
Un numet'ó iirr^èlr^lo C é n t e M ÌO, 

Conto correrne con la N s l à 

ÌRISPI A i GOVERNO 
,1 il telegrammi i del la" S(iot>sa notte re-
''iettila'ctltì ir tìiibVo:'Ministóro'verrà an-
'• Dtf Hyiàtó;ufflfi;alinén'f"e;, oggi',:gu,ale venne 

.Ieri 'anche' da, ,iipi,:pttbblioato, , tranne 
. ifiiiOjr.oii.ij.,Crispi, assamefti per pochi 

giorni l 'wterj/n dagli esteri,' ayetìdè 
U''òn.*Gaèlianl' di Serttio'nétJÌ," per ràgipai 

' tó'tirS(e,'",'|eòlii)a{o, ;'q'ue( vpijrtojfyglio.,,. -, ; 
t a (unga e faticosa, orisi si-può dire 

dunque finalmente risolta, e guestc.è mi 
^:-}jriM''byrie9(«^'|SféSi;b(J^'sÉfcftn0; a 
'''tìòtif'Spiu_TOÌyeYI.!||Ste3sy prpjungarsi;^ 
" |Uno;^^tàtó di i;)cefte.zza.,e dir.eramo','quasj 
/ d i ;,i«ipotenza; ra soogtit'uire un- GrOveriioi 
ivera.iin dSniloié uh''peli'icòltì" p6l''Piìe3e,| 

che' sB' ile i'jà'éh'tivk'''specialmente nel 
J!rip;iiàrdi del 'suo (jréditOi'.airesterfl. ;> 

' È .«yhittcante'chenBl nome di Grispi s| 
.,sieno:8ahito trov.ati'degliuortiini'di'buona 
• volontà 8'ili' provata competenza lié'llé 
• !ttt'ribu'ziòiii''aéi ',singotiY3i(;as£eri,,,.o.ha 
' htfhfio co'nse*n:t(to, a,,qondi^videre.,con.^Mi 

là enorme - responsabilità del potere ;ìn 
questOi:m6mehtq:,di(gravissimé'fllfflcoltà; 

Crispi è infatti una forza e.un, pre-; 

'"'"ÉiS. è pure 'pflroiò.,,ché, .quantunque si 
Sappia „uniyersalipeiits;/'quale terribile 

(laredità Jegliiibbbia da* liquidare; quan­
tunque la proslrazióiisàel Paese in tino' 

. soettioisrao. abbastanza giustiflisatq, ifosse; 
^giunta, alLulfiino, gradoj mai Homo di; 
guA!erH9 : sali I r al;• potere aóoorapagnàto; 

idaJ.'OÒsi' uliaà'iraB'''pliiusò'"'e dà' tanta; 
•fldUèièl̂ dì pdplilo'. •' '•.' '""^' ',' ' 7 , " ,'' ; 
'' 'Né''! fatti 'smén^i'rafliio!le .previsioni' 
,i^pgr,outa;te a;,!;q?|fatto ottimismo. ' • : 
,.-;,E,.statQ.,detto) giustamente 'di • Orispl, ' 
lohtì ' tibii!i-S ' uomo "dà'fài'6"irB 'cò'se'.'a > 
%éiìi(>, tìh'e là' sua';fìb'ra,'^la;'è'u^ energia, ' 
'diaftgriano piò'ch'^, /meschinofé •. inde- ' 
;OÌSQi;ed,,è appmi.tq,ne( raoraenloiiattuale. 
eheloocorrono-lei,pronte' fisoluzio'M' ed ; 
•i rimedi a'dosi allopàticha; Stìl odhfl-i 
diamo Òhe 'égli'sajirà.'sfaìàre/'bg^ j 

'iflénte, la, leggenàa 7Tr,,A'';«MariiteÌ!a ma- i 
'l§tede,,di.,av,ver8.»riiiimplacabilii'»7- ohe ; 
l'incolpa:dì una gran parte 'di Céspoii- ' 
•sabilità rielle nòstre •distrette flnanziariB, ' 
cbnie conseguenza "dèlia sua , pqlitipa . 
'/as'tosa, .èjdl.àv'er.! ina3pi;itoi maggior- ; 
.inénW:iÌB,;'i''stre;relflzipni colla Francia, 
facapdo apparire'la Wpft'ce una léga 
•di provoOatòHr ' ' 

Oralo aspettia'tiib alr,0p6r|i CQI; nuovo 
Miniétérb ; opera,<l,ì,assetto "del Bilancio, 
Ay riordinamento, della i ciroolaziohe e 

X'')i0e:^cìM'p&^WiOM' (il) 

TOIASIM J f CERCHIAHI 
: ••• Toeta,CWalSÌDaecB!ito' : 

Cenno,a8l,pro£.(}IU8to,.3ri5n >, 

•yilli' (Sul, r,ipelo,.,^ottt) brevità ,'eie, 
che ho dBf'tò,' e.còme (jpn .senno, dob-
bànsilgoVer.barè. Cinque pose .nel «orpo, 
èoinq'^e .fu.ori.'dBli/c'orpo; e come pia-
sc'iii'à .delle dippj, o'onfoiida, .ove , quello, 
adii si fàcpia'^'eijphp,,c'è,,.'un'altra, cosa 
anòòri .né,! «orpK.'ef fuòri, del icorpo, p)ia 
si deb'|6vp'r.naréi ijpii 1̂ " ,forza daira-^, 
lilnia'. "','.•'.'•'. '' ';,. ",",•.'. ' . , . ' ' • . 

'H. L CJ'ui" dico ciò. ,;<iha. dissi dell' in-
còstiiaza. 'e 'della, sua" spv'ì '̂aiiità, dove co-, 
mlnoii.'.i|11, ™.id i'ibVp,;', « ÌOP,»,^, ip voglia 
pàrll(ré"dàl!» \ siia sirpdphia,' e oprae sia 
siiipàatà la'sirtìdo(lilJ^^,e.ops,a,,pit^ l.a.sìiiqr 
délrUtèizzVK«'dpl)<*/sua pdién?a,., 
ods'tdihe! e',t')'àt,^^raé.ii'tqj',,e, :pcsi' sia 1» 
n^,pdpsità/^/il'supfòpp.tr^rÌP,9,tó^, faccia, 
B' ln''C'tìai,si può app^'pdarla,, , . . . 
' I t Qui', 4ioP ' ?pme,, pijila intan^paran?^ 

Ie'.vl*rtù si',facoiànp,,.vizi, l 'upittà,, la 
glénlì^òsità, a;j!)!iiire>irt(i.' .,,,' .,,,.,; 

' ÌÌI.f Ctìma:, infialile. li^,tempor»nÌ!,a, 
viisiò possi''.(iiiatàts'i, Ip Y,i.rtU( tantp ira. 
quanto proteryiai.al.t^òvizip.'. ' , •„•, 

'ì'V'i'Qill ,dipp'qlie.Biufja,Ó,psa è biìoua 
(s'ella' è àocdihpagnatà. d.a), smodera­
tézza ,• e quale misura all'uomo vogliasi 

del'credito, di' restauro deU'poonomià 
nazionale;' e lasciamo dà parte gli api 

' prèzzamstiti 'sulle diverse tendenze, e' 
provenienze dei valentuomini che com­
pongono la nuova ammiiiistrazipne,' dac­
ché sono 1 tutti, lOoncordeinente decisi à 
cooperare,.sotto la, guida dell'lll'astra 
'patriota e stsìtista, per il risoi-gimentó 
"è'cdiiomicp e'politico del'l?aBsà.,, ' , ' j , , | 

, l'elegrafanoda, Roma: in 'datadi quef 
sta notte;...,,, ,.' ••}•• ., . i;, '"l ' i , li':- i 
,:^«.Domani si.,;£|a:Buiizierà,ufflcialment^ 
li Ministero. Crispi assumerai'Soltanto 
per pochi giorni l'mten'm degli esteri; 
,p.qijOji|.;per, ragioni;.dijcaràttei-ei'intimo; 
c"lje .n'oa .e lecito, spiegare, : sopravvanì 
péro,degli...scrupoli.iBll'on."Gaetani' di 
Sermoneta, phe.era stato, ^aiutato di 
'tante .simpatie.', gj.,pro-vvedefà,,; a| postd 
'éòd "un ambasciatóre, òhe sarà Catalani; 
uno dei nòstri n?igliori diplomatici, ora 
a capo dèllà''lagazioned| ('ppénàghen, e 
ohe' ha ; retto c'où ' indi ta" attivi tà' l'am i 
fbaaaiata di'Londra, dopo il richiànib di 
Gortii '••• ..'•';''..'•.,' ."• i 

' Crispi ha' voliitP aocprdafsi bène coli 
ipiù; illustri geiierali;pé'r ; èssere sicùrq 
òhe' ile economie possibili; nòti pdssonq 
némìneno lOntanametìté iridébdiirfe le 
forze déll'esei'oltò,'vistò anche'l'ammas­
samento delle truppe frànpòsi alla,frqui 
tierai Quindi anche oggi 'ebbe' lùnghf 
collòqui Col Ricotti e'Col Pnmeraiio, e 
continueranno stasera ool'nèb ministro; 
Padotti,'Che ^saie èiróondàtò dal 'pre-J 
stigiodeiràutòrità dei miglioriì'Soldàti.j 

Lai; J?!/'ormi:J'' uscita Ora, óoriferiiiaì 
queste notizie.' ' ' ; ' 

Oggi alle '4 èbbe''lìiogo in casa di, 
Crispi {Una riunione dèi nuovi liiinistril 
per intendersi a flss;ire altra linee' del: 
programma.^ ; , • ; , ; ' ; ' ' ; 
i ; Si assicura iumodò'fqrmale' che sii 
presenterà all'apertura' della Cainet'à. lai 
domanda di pieni poteri'per procedere 
a riforme orgàniche noli' amministra-; 
zioue ad effettuare Così ràdióali economie.' 
, Nessun noma'di quelli ' borsl'per' i; 
sottosegretari di Stato è deflnitiyo. 'Sono 
quasi certi quelli di AntUhelli agli'èsteri,] 
di Pompili alle flnanzo; di Rinaldi alla: 
grazia e giustizia, dì Galli all'àgripòl-' 
coltura; tutti gli altri' sono prernàturi.' 

.iSabatO'Si riaprirà la Camera». ' '• 

Secondo 'altri telegrammi, alla gueri'a ' 
è possibile Prlmerano invece di Pedotti, 
ma ci sono più probabilità, per quest'ul-; 
tiìno ;'' a Mia tnàri'hà' Mòrjn' invéce dì 
Raèchla ; ::' •.•'••"•••¥-^^" -~- ' • 

l\ Birillo nel suo numero di lunedì 
sprlve quanto appresso sul cqmpito del 
nuovo Ministero:, ;, 
, ."«fj'a speranza, dà noi ieri espressa,, di 
veder ^prontamente defluita la orisi sta 
•pa'f divenire certezza. E, oltre a far 
presto, p^ra ohe si farà, anche bene. 

Le trattative avviate daH'on. . Cfispi 

avere nella sua preghiera, e a quelli 
che pregano bene e operano male, :q.a 
quelli che'mulo pregano; e quale misura 
debbasi avare nel digiunare.' 

y." E còme nel discorrere, noi ridere, 
nel doÌMTiiro, è nel vegliare si debba 
aver misura, e cóme noi portamento e 
vestimento deve esserci misura; e co­
mincio qi i ià parlare di alcuna persqne 
iriteniperànti. . ! , . 

VI. In questo capitolp non dico altro 
sa non. ch,a| do esempio di parsone ohe 
a' nostri ténipi per , superbia, e ìnteni-
pel-anzà sòii vóridte a niehte, e d'al-
ciine per umiltà'salite, , 

•VII. Qui rnosti'o come ne' tempi an­
tichi sia avvenuto,lo stesso, che alcuni, 
per superbia e inti^mp'eraazn soni) ab­
bassati, e'mostro'oóme,;peggió accada a 
colui che non 'PUple pi-e.ndere esempio 
che il tristo finisce ^niale, e si provvede 
meglio a sa non seguando il malvagio, 

•VII!. Qui dipo coma ho spesso vei'.i-
flcato ohe prèòipitanq, tutti 'quelli ohe 
sono molosliati da superbi'^, IqcPhè pure 
;non si scorge he^li uòroipi aemplioi;'a, 
dico'ohe suporbò é tani;p ppiqi ohe nqn , 
;vttolaassPggtìttàrsì arsuó'signórq quanto, 
colui che 'signoreggia diverso', d^l (jp-
ivara; e ahanpi dqbljiamp di'buòn grftdp; 
:e3sere 'spggettl a 'quelli che Iddio pi. 
jlieda' par signori; e ohe dobbiamo preii-
data gsqrapicdal GKeplqhe-iaìPiócifdn 
'volle '̂O attenersi ; a do auohe esarapìo 
della, sorella d'Arò'ioa P d'altri dell'an­
tico testamentp, a ccraaì accada ohe per' 
i 'nostri peooati abbiamo un signora cat­
tivo, e come nen lo vpgliamo obbedire 

rispóndono ad un giusto concetto della 
situazione, avendo per punto di par­
tenza la determinazione di un 'p ro ­
gramma finanziario, e, vogliamo pre­
derò, anche economico, A questo prp-
posito i nomi cha già , correvano ie^i 
sera porgono guarentigia di,, successo 
non sólo, ma dimostrano come Frart-
cescò Crispi sia disposto a tener conto 
delle'oondiziPrii dal bilàncio e di quelle 
del 'jiaesél : • • ' ; , ; 

; ''Lò'perfonalità' di; qui si,;.parla,' ,soiib 
'yard'competenze'nei varii rami;dl ani-
ministrazi'onè, e, temperando esse il ci pò 
dèi '6'pvernb e iii iiii conterapetaji.dqsl, 
potrttriiìo' recàra'iun foooiidò concorso 

'all'opera .certo difficile a ''cui è,,,ohia:-
'rààtò; il nuovo Ministero, gè ^nclia sol­
tanto le principali .di qnqlle. partecipa-

,ziqni verrà a^ioùràta alpoterej questo 
riesoirà tàla dit','àfSdat'e il paese pei-

' la risoluzione dèi jjrdblemi che incpmi-
bone sulla cosa pubblica. 

Il nuovo Ministerid avrà dinanzi a, sé 
un grande, e. ponderóso compito, reso 
più complèsso dalle,.responsabilità alle, 
quali p'sso si sobbarca ài 'cospetto del 
Parlaménto e della nazione. E la ref 
spqnsabilità raaggipVeiiphe circonderà 
l'opera, sua sarà quella - di saper resi­
stere contro le iniziative di quei depu-^ 
tifti che con interpellanze ospeoialimo-
zioni, vorranno appassionare la Camera 
provocando emozioni politiche a, propo­
sito di. fncidenti nei .quali si è voluto 
trovare origini, a ingei'qnze assoluta­
mente fantastiche.., ,, } . , ; , 

Le, fasi che si manifasìarono, durante 
il,;;'t,qntatiyo,,, detl'onorevola ; Zanai-dalli 
per'bpmpqrrè un,Ministero, non possono,, 
dopo la,..di IMI .rinunzia, offrirà .argoJ 
mento.aidiscussiqiii parlamentari e tanto 
meno ad, un,,-ypto, :Ija minoranza potrà; 
proypparp lali'disoussi'oni allorché :l'o-
noravpia .Crlspi:,;8Ì, presenterà; alla Oa-
naera epl nuoyp, Miiiistei;o,;ma non ore-; 
diamò:;Cha, esse ,debbano •scpnfìnai'e in 
discussioni di .teorie ohe 'toccano allo; 
prerogative di.un potereirresponsabile." 

Non ci, sembra perciò ben, censi-; 
gliatp .l'qnor. Cavallotti, il quale, appena! 
saputo delia, rinunzia del mandato da'| 
parte dell'onpr. Zanardelli, mahdò alla! 
presidenza, della Camera là seguente: 
interpellanza : ; 

. « Chiedo d'interpellare, il Presidente! 
del, Consiglio,dei ministri sui risnltàtiì 
che frutta all' Italia per la suaindipaii-' 
danza e per l'onore nazionale la triplice; 
alleanza, in compenso dei danni incal­
colabili ohe le, costa; sullo scandalo dal-; 
r incidente Baratieri in rapporto co! 
sentimento della dignità nazipnale; e' 
sui 'diritti ' stàtutàri'del 'Pài'làm,énto di 
fronte alla Corona. » 

Noi Confidiamo ohe l'onorevole depu­
tato di Oorteoloua'ritirerà la sua inter­
pellanza, risparmiando cosi al Presi­
dente del Consigliò il rincrescimento di 
chiedere alla Camera di volarla respini-
gere. 

L'on. Cavallotti ha troppo ingégno 

a'anoha è proda; a d o . anche esempio 
di ciò che par tal ragione è già acca­
duto; e dico poi Che Iddio ci ha dato 
un superiore che noi bia3Ìmiamo sempre 
mai, intendo il pa|jn( e come piò ta 
tale olle mai non lo conobbe; e dico quanto 
cotesto sconvenga, e perchè non si debba 
farlo; e còme il papa mandò i suoi pre­
dicatori e i suoi brevi a servigio del 
santo sepolcro, e lo fece per bene e 
noi io interpretiamo par male; e dico 
anche derbuon cavaliere che canzonò 
il signorq{l); a coma è facile voltare una 
buona cosa, non cosi una sconcia, e 
coma è facile ingannarsi in ciò ohe 
piace; a parlo un po' degli eretici, che 
ce n'è tanti perchè l'uno all'altro non 
istrappa se non ciò che. gli aggrada; e 
coma non è mestieri soonsìgliara d'andar 
oltremare in servigio di Dio, essendoché 
lo si faccia malgrado. 

'IX. Qui esorto i cavalieri tedeschi a 
farà il passaggio in nome di 'Dio; e mo­
stro loro alcuna ragiono di farlo, e ri­
spóndo anche ai contradditori. 

X.'Qui esorto i principi dalle terre 
tedesohea fare àltrettànttì cioà'a pas-
isara oltremare ; a dico'a'nohp cosà debba 
colà procacciare il re Foderipo,(2),'8e a 
SDio piace, ' : ; ; ' 

XI. Qui dico: Conie sono iispitn dal 

(i),U TOiglior lirìcQ toilaaoo;del MedioE\ro,' 
Giialllon dall'Uocellafoio, »i),la Maaoiool papa 
Innó'eóiiiso III per la'Bolla QUio miyor. Voi-
ohei-o, vejooyodi Pam»»!», poi patrwri» d'A-' 
qull̂ ja, l'aveya ;oaKii mei 1303' glInregaMi 6' 
soldi, porijUè sì. cpmper^sss una pelliccia, 

(2) OHò'avova già presii la croco il 26 taglio 

ed esperienza parlamentare p-ìr non 
comprendere che, specialmente l'ultima 
parte della sua interpellanza, non po­
trebbe formare oggetto,di,un dibattito 
politico e di dichiarazioni "ufficiali. 

Non intendiamo del restò che la lli-
tèi'pellanze politiche siano soffocate cpl 
comodo sistema d i u n lungo ad inde-
termiriato r inviò; 'per; esse l'opportU-
riilà doyi'à pur venire. Urge però, coma 
dióavafflo in principiò, ohe il programma 
finatizìai'iò sia il primo atto di un ac­
cordo' pl'eolsò fr i la Camera e il nuovo 
Ministero, se qiièslo'VoiTà ra'eritàrsi la 
fiducia del paese». ' 

: FRANCESCO GRISPI : 
giadrcato da Carducci e da Bovio 

' Di,Francesco Crispi io sento e pensò 
che è il. solo grande uomo di Statòbre-
oiuto dalla democrazia italiana deM860, 
il quale, oonfarraandone gl'ideali abbia 
mostrato di saperli attuar-i; ohe venuto 

,41, potere nel 1876, e durato'di poi,'a-
vrabba evitato mólti errpri alla parte 
del pregressa a data forza alla patria 
dentro e fuori ; ohe, tardi venuto, pura 
si dimostrò il solo, dopo Cayqur, aVaro 
'inl'tiis't'rq' iiàltànù. MogàloEn'àri!a'r''E .—r 
in retorica ' pedantésca — uno sfogo tra 
invidoo paùrcso di ànimi brayi. 

Francesco Crispi è megalomane come 
Giuseppa Mazzini, come 'Vittprlo Bma-
nuota, come Giuseppe Garibaldi, oha.vor 
leVano l'Italia forte e rispettata. ., 

Altrimenti, a cha avérla rifatta? La 
inicromania .e ; ptopotnauia ,;vedemmo a 
oda approdino. Per tutto ciò, io ohe noa 
fui ministeriale; mai e f u ì a n z i di , pa-̂  
reodhi ministeri raprensore talvolta forse 
oltre il giusto, sono devoto a Franoesoo 
Grispi, e-auguro e fo vóti" òhe al go-
;V6rnp della mia nazione non .manchi ali 
l'uopo l'animoso e pensoso vagliando 
ohe al gènio di'Garibaldi a ai fati d'IJ 
talia segnò e apri, termine di unità, la' 
Sicilia. 

Giosuè Cardutìci. i 
Sia degli uomini, sìa,dèlie cose, F'ràn-

oesco Crispi ha l'intuizione rapida e 
chiara; più rapida, ha ,la „ risoluzione. 
Nel Parlamento italiano Francesco Ori-, 
spi os ta to , è, a rimarrà un gigante.-
Egli non ha,bispgno di programmi ; non' 
ha bisogno di, seguaci. Il suo nome è 
un programma; la sua persona un par­
tito. E,la splitudine. è la sua, forza..fi­
g l i e il veì"0 uomo di Stato. ; 

Giovanni Bovio 

CBISPI EJLA SICILIA 

Còlajanni sprive a| Giornale di Si­
cilia-: : ' 

8 Crispi ha;mostrato ferma intonziona 
di migliorare la oendizione delle cose 
in Sicilia,.Si dica sicuro di tradurre in 
fatti le'buona'intenzioni manifestate». 

mio argomento un po', e voglio rien-
;trarci; e perchè alterigia sia; dattà così, 
e comò;dall'alterìgia si déb'bà cadere 
in cinque capi, e coma per essa si cada 
in tutte iromoi-alità; e mostro poi oou 
quali arti si debbann fuggire queste, e 
massime l'altel-igia e rinflngardaggina, 
e l'invidia, e l'iugìiistìzia, a lo spergiuro. 

I.,I. Qui faccio un po' di preambolo, 
e dico come la panna mia si lagna di 
scrivere troppo, e come a ciò io le ri­
spondo, a.oomin'cio poi il mio libro. 

II. E dico oh'.! un signoro dee seguire 
l'aquila e il leone, a portarli ambedue 
nel cuore né più né; meii'ó; a che cosa 
interceda tra altezza d'auiraò e liilteri-
gia; 'e dico poi che cosà aia diritto e 
qu«;r(to';sia buona cosa; e come il signore 
debba emendarsi per la ^ventura d'un 
povef'u,om.q,i. a . q ^ l e ^ i dabbaprendera 
par; sl^'iiorè'dhi h'a'opzione; e pha il si­
gnore deye in,;;giudiziq uguagi.iji/B;: il 
povèi'o à''il ricco; e cosa rqtflp^.lla; 
tempora di giustizia; a in quatti''giiisai 
abbiasi misericordia del ladro; a coma! 
convenga in giudizio guardarsi dall'ira 
e come paoifloarne i paesi.. 

m.'Cpina; debbasi schivare; :oi6' ohe 
rompe le ali alla giustizia, e coma il 
Diritti) ha due ali. 

iV . Qui dico; perché non'a'àocordano 
Ràiioue sacra a profana, a : coma chip; 
ri'ij[9 laici malaepnvivano,édel lóro yitu-
paisrsi, a quanta piò sia spphyantante. B 
cofriesi debba guardasene e aprila un kloo' 
non (labbri'.siottj-arsi:,al'giudizio'; aìioerdp-
tale, a come debba contenersi il sacer­
dote che ha tribunale laica; e coma 

• , " ì . " " • • . ' ' • • ' • : " • • • • " ; • ' " i 

Là stampa francese e Grispi 
VInlrànsigeànt e VAuiorite,,,iaa-

tanq di. destare, àpprensipni,par , iLr i ­
torna ai gòvarnP'dell'p'n.,,Crispi,. , .. 

L'Estafetté ,dipa che, ^seppure jl' on. 
Crispi nan désso uni diversq .orieiita-
niento alla politica lntérnaziónE^ie> ;Qon 
si avrebbe nulla dà tamare-dal.sup,av­
vento a l •potere". . , , , . , . , , ; , ; , ,. ; 

Il fleèafe osserva qha il pubblicqnoti 
divida lp pra.òpc'upazioni,di,.alcuni,'ied 
osserva cha |a rendita ittiliàna, ri.8.àll;al-

' ranniinzip che l'onpravóle' .Qrispitfièiian-
' deva iadireziana dèj'gq'yerno. Aggiunge 
èssere' l'aii.', Ori.spi il 'solo..uoipp'ippliijpo 
che goda 'tale''autorità in;'Italia dai pò-
téi-da, all'òdcórranzà, parablsra r:indi-

' rizzò pòiitioò, ' , , ,.,;, •,,,-,, . •,'• ,:;; 
Il jfeft'n"si esprime.nello,stasso mpdq 

a dà uguale sìgniScato ;all'àuinentQ„,d^llà 
rendita italiana.; .Diòe; inoltre il jAfijftn 
cha aWèédóll'on' Crispi .mólto ay.vq(|pto 
ed intelligènte, si regolerà .saooadq. le 
esigenza dogli interassi itjtliapi. ;;,:,; 

Il :f_erà^s attenda pjx? sì^-anpanciata 
là fórrààzinna del Grabin'ettp, per.empt-
tere il suo dafllnitivo giudizip.. , 

Altri giprnali tengono un,linguaggio 
risp'rvàtp. ;; ' 

Paròle d'oro 
h'Opinione pubblica una ; lettera di 

Marco Bessusullncesampiòdell'Ungharia» 
dove lo scrittpre dimostra eóraej ;quella 
'sirnpatipa"nà'zipnè abbia' pòtiitiidàll'p di­
stretta di venticinque anni fa giungere 
alla sua Horidaiposizioneattaalos'lHfeteo, 
parlandp tli.ciò, trova opportuno disoor-
rereLknChó.Juii 'pòdb - dei;: paèl ^nostri.ed 
ecco come si esprime : 

« Altrove suppli,Bpe lo apirltO' di' di­
sciplina, ooina In (}ai*mànià', o;ià t'^'adi-
z'ionè,' cóme nella tìràh Br.̂ ,t9g'qa,i,;9 no 
grande ideala da .conseguire, cnme In 
Franpia, ove si attenda is. revanohe. 

Ma a nPi manca la disqlplinà, perchè 
uspiamo dalla rivplUZiòné ;• liiàncà la 
tradizione, perchè siamq .«iati Jori j e 
naancane: gli ideali, qpn.pérpllèna pian-
ohìi' l'oggatta,, ma pareliéì il; cammino 
percprsocs ne ha allontanati, e nelpe-
riodo attuale dalla' hós'traéSstèttza 
siamo oppressi da altre cure e 'da'al't'ri 
pensieri. ., , .• ,;., r.i 

Eppure abbiama ben altra e più forte 
ragiona che consiglia di spiegare questo 
patriottismo minuto diogni giornp. 

Quella appunta che ha candotto gli 
ungheresi ,a snsteaere igli, immensi sa-
crifizii cha han . sopportato in quegli 
anni : la conservazione delimita e della 
indipendenza^ che sarebbero IravòUe 
in una sola i-oiSinà con quella della 
finanza, se questa dovesse avverarsi. 

Su questo punto non.si insisterà,mai 
abbastanza, non saranno mai troppe le 
vooi pha si sollaverannp per direnai Paese 
cha per canseryarsi te ^propf là .unità e 
indipendanzà a àsatóurare cosi tutti 1 

debba agire,il 8igaore/^ite!aq(l,;ypg(iaao 
sottostare 1 ;8uqi (lel'ì;pe^j;tì,0i)jÌ9 Ùjin 
onora DiP colui elle per p'àurl fugge il 
suo.t.ribpnal8,;:e ppBiq mai..naas.ijilo tu 
soverchiato ohe óombàttessa';per diritto 
con umiltà. 

y . , Qui mostro ohe il signore don 
debba essera trappo ui-gente sdabbasa-
gira consigtiatamaute, e perchè oasi; e 
che un signnre debba guardare tra cote 
nel iCpnsigUo e quali siane' queste, e 
come debbavisi vedere cosa vi perda il 
povero a il riooo, vi voglia parlare il 
vepphip e il giovane; e perchè ciò ai 
debba fare; e carne si debba laspii^r riHet-
tera ppliìi''àl quale ilàÓiiiàlJda'có'nsIglio, 

VI. Qui dicp ahó nen 81 dee giudi­
care né; per acquistar-fama «è per sim­
patia né par lucra; é'racComàadp pure 
che il signore pan ininaopi troppo ; a 
porgo ijui un asampib per Coloro ohe 
fall le minaooie e .iibn "ardlsoppò ese­
guirle, e infine gli'paragonp ài cattivi 
carcerieri di oantrp al lupq, a all'asino 
il cattivo minaoolatóre ohe non ardisce 

'agire quando gli si faticia'uu tiro. 
VII. Qui opnsiglio di opù erodere 

trpppp prestp a ciò oh 'è detto ; e rap-
strp èsservi tre spècie d'ingiustizie, e 
donde propedane. 

K. I. In questo ultimo libro dico qual-
tBpnte. il» Hagipoe 'iiiiwsort«i.a. ' parlare 
della libaralitài e cosa concaduno dal 
diritta e per dirittp, e ehe cosa dia la 
liberalità, e ohe il diritto fa ohe l'uno 
stia presso l'altro, e la liberalità pro­
caccia che si amino a vicenda. 

(Continua). 



IL F R I U L I 

boneflzi che :devóno via viu deriviiniei , 
bisogna fargli conquistare al più pres to 
l ' indipondenza oooiiomioii, e che i saori-

• flaiVjiianoho tiiater/ali, pKenerUpOrànea-
' liifen'te a tale f i n a ' d o * & e r o ' s o p p o r t a r s i , 
, vanno accettati d(,. buon grado; e come 

.^-iiiminoréfde! imaKì'e dome' il sicuro 
a v v i a u i e n t o - a t u t t e , ! » , , r i forme sociali, 

"'•'lih|dal-(i,gi.pfl)fi^ 
''J.7^a,,se,.^i(;yU9l-.gl«Bg9Ce aCquesta con-

, , ,qui3ta, obóorre che i -nos t r i uomini po­
litici ,nqu (sojisiiminpj.il jlof^ ingegno, le 
lifì'o"'fòrze;'ia lord au tor i tà , nella crit ica 

proposte, studiandosi, come fauno, con 
eifatB&a;;eaWi"'i:Bld àégiìV-àX 'miglior 
càusa, di demolire " tu t to qiò che nel-

' l 'a l t ro c'àfnpo si propone d, anche solo 
'•'si-niiàditai: '^BTaa^'quièi'quid" delirant' 

reges JiHeiiwMuf acfiiéi,, '. . '•,, 
•I-" ' r d à l i i i i m q M i è material i ohe", pro-

Véilgonó di''c(ueStb sistema' ,sono;, jncal-
'• Colàbili,|'i)bi'8liè" in '.'p'H'mn, luogo le, polè-

>' tnlahe e- le 'diài ' r ibé sdile' 'riformò "hanno 
per qoijsegjienza inevitabile . che iqueste 

•:;'iirj'iVih"ò'''iri- 'porta • tóiiìé il' spdòqrs0| ài 
i'"P.iBii''tì hoù''rlà'jo'n*la'no"più;ajré,esigèhzè, 
• "fr'atÉilufó' •; 'B^óeyàWameiite' ; ,a6cresóiute 

"' dSU^Wriò I ''bió'','quando"si l'i*àttà^iJi. fl-
' ,-inSnzà ; o' arriVànd" ditiièzzat'e è màlcqnqe 

' qaiitìdd,sl';'tràlita.di'.am'inin)sti;a?(iòjie,' ; 
•>;» ;É 'qù'esto''8àrébbié "ancor i ' ' il" ^mii'idr 

'•«ìaìé ;- tea 11- tBag^ldréi";ijuailó ,, ohe" inl-
naccia di condurre ad iiiatféèe .Calaniltà, 

:. ' se- noli si ra'ii'ia prèsto/ rè^'isttó — fa-
> ^ n d o \ H a C e r e | l a ' p a s s i b i l e di,'jlatite' 1— è 
' • i l- 'dis6réai&,"" cbé':^ in ' ' ' :b6|isegtóiàa., ' di 

••questo lÉÌvorb,yt ' ( lemót| ,yói 'à/ass^ e 
'•' irideésàhte'vibh'è •sJjdtgbHdp^i'ìrà' ìe po;' 

polazio'ui'" cóbtrp ' dgn'i ; js'ort'à' d'i.'iirov tef-
• • dVitìéiitì'ohe'" jò'rtado/lk' 'Hiiip'rbtita: 'dello 

Difatti, quando i 'p iù ' ' i u t d r e f p l i uo.ì-
' ' Mini-bòiidiinrià'iiò'Og nrpCblibst i 'che nprj 

esca dal loro gruppo, perciò' sólb che 
vanga da un-gruppo diverso, l 'azionb 
del Govor^p^8,del,s,SjWl^mento finisce 
col traduVsiMn* ufe'-* leVie in in te r ro t t a 
di quant i tà c h e ' s i ' e l i d o n o a vicenda,' 
iVale a dire; di qUailtità negat ive; »• i 

' ', "'•>;'Pvbi(ì,">!,r Ébcp,' i|,,','))'bpibpne _ /?n, rfe 
,''Stéàte._ ' l':.' ;',',,^''V,r../;":J>--; ',\ •'•'''',:v ! 

; ; ' : ; : ' ,Ca l i l i D|^'Ctì"i?;i:ó^'.;:H 
. 0ÌcoD)bre (Ìilf8)^ U QoneigUci dìUdìpejlelìbprai 
dì réataurare' ìt^cVmpanUe'jdel ÒaBt̂ ^̂ ^ ol'a mi-

"tìaccift^rovitìài^*' •''-''' ^••"^>\---'^ :'••"""• j 

XJapomieTo'al giothói- ^ '-' | 
; Lftb^U^ «e^za,ppirÌto pu6 accenderò UD oUora y 

, ,ma,.^pB,lo pu,^..legare.,.^..^ ,--''-:- .;:-r,-'i-'i ! 

•C()én'iKÌ6hratiìi; ' . ' . ': , / , . ' . i 
'ji^Ì0osa''à 10 <>ì3trftBàV?' E'il' diamante artificiEile; 
di'moda. Ha lo splendore ilei vero diamante,' ma| 
noB:,)iQ hK,Ia;.(ivir.̂ za.i>£]sB6 à>̂ un oriitallo in ouî  

. entra,.in.forti*.projfor^ionitdoli'oMÌdo^ di,pÌomboj 
(minio)^ ' • . - ( ,.., ' . . . . ] 

. . . * . . . ', ^ . t - . M . - . ^ . . • - ' • / ^ : _ ^ ^ ^ ; ; ; - i 

La Bfioge. Sciarada ,doppia. , , 
' ^ 1 !; " ^Ahì'cbo'è àecàndà ' • - • l 
i, V j^ ,-,i::.!lì6Ì v^ Al primiero !. .. •• , ' . ì 

•7;\r,','•'•Mesto UH,i«>tf?;fl.,', , . . , , , \ 

:•] , r . -;, ìnsohm^ ili secondo, ''^ ' M Ì ; i 
.•.•,;.;.. y..,'_,^.^Sul.viso,l,'m(flro. •-. --i'.̂  ., 
'.iSuiegflz. ^aMa,»ciarada preaedentoì ^, i 

• S-BÀRBARO 

•pòr fìdire. ' • 
ì- PrR'pdlitlcàntl^fréddUrlatii^al Caffè; ' 

• T-TaDìDioiiVolevaa^risoWere la orini ss ci 
mancava aolament? uà ,u? 

•^ Cri$i obn m p diventa Crispi-, 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n f e r i t o d e l d l s a i s t r o « l i 
U i u l t o . Lunedi è .uscito dal l 'Ospe­
dale di San, Vit tore. , a Milano, ov 'era 
s ta to rloovprato,in seguito alle ustioni 
0 ferite r iportate nel .disastro di Limito, 
quel Pietro Serman, capo-buttero al de­
posito, utalloui di Palmanova, del- quale 
na r rammo a suo tempo il t r is te caso. 

'CJ'iiiiirÉj5l«»i|e irili-acoiosa.'dome 
•narrammo: ii;',sub ioiiipo,' la'.sui-a del .25 
npvottibrò ,H. _B,',al Mwin Ifalìero ' ai 
SS. Ap,o?lQli'.*a Venezia, veniva ferito al 
ventre, ' in, seguito ad uiia. ri^sa, il se-! 
g a t o r e ' d i , p ie t re ,Sante Zambóh di Bu-
dojtt, di.;28ia.nnf,^,ad opi^ra di "Angelo 
P ì lp t , fàbol j ìnp ,d^ ,^u anni, abi tante a 
Chstéllo,. . ',.":.. . • ' .• 

"ftC,M'!?^'"J-^V 'fea. la.vittt e ia mor te 
va"ri"^jor(ii'^„?i;,Qttp,i medici disperavano 
di salvarlo. ' . ' , , , , . , .,', 

Là sua fpr.te ,Bhra',peri) e le . inqé?' 
smi'ti e j)i:biriti,rpsé!^'bu(-e dei p e d i c i , ' l o . 
piìai'irbiib,' 'éii ièri "egli'.usoV dall 'Ospé-! 
dl)!e;_, _,,, ,.-,,!,i',,,/i;:.i:.i-ij,^,, ; ..; 

. . ' ^ ó l i ^ a i n a z x n i o v e ' t t r r e s t a t o . 
Pej-, eoaeSsii,eommessi sullaipubblióa via 
venneiJ 'al i i ra niJtte ar res ta to i - ,a Trieste 
R a m a n o . 0. , 1 s a r t o , : 'd 'anni ' iiì, da Tol-
roezzo. . . . 1 \ ' > . : ' ' . ••• ' '•'•• '' '••'; 

ì}j||J*» incer t« l ib : , . i i t t B l i m i a i l l i t ' ' » : , 
:(l,àniio di MirfrlHlaUip. Il gibriio.., 
:^ ioorr . versi! Uj.;4i ant , si:';isViluppiSi a; 
Ute i ja (Rutnania) -un incendidf iv» ?̂  
J-'ìlJn ragazzo del::iiégozio .TÌicnlan,.:es-
sehdo arttìiito a prendere dal petrolio 'bbn 
%yi% caniléià abpesa, ques ta , basc i iagl l 
Jn,tiV,yedutànientb .di mano, : die/fuoco; al 
j n a ^ z z i h o i f l j g e t r o l l f r di p rop r ib iAde l 
rtb'gozlante tìiòrgio Nioolan. 

L ' incend io si propagò alla,, casa d i , 
abitazione di Domèfilci),iV8h6liniiilVo'a|)ò' 
,mastró, ed^in,,,meno ,,di. ,15,,,,ininuti, .,fu 
' tu t ta 'd ls t ' fu ' t tà . Nulla potè il Vei i tur ini 
t r a r r e in sa lvaménto. P e r d e t t e dana r i 
in banqonoto per circa t re mila c inque -
Cónto l ire, j)iii orologi d 'oro e d ' a rgen to , 
anell i di valore , biancheria , mobili,, per 
o l t re 3000 l i re . 

Inspihma ìl disgraziato ' rimase, s'pd-
gliatò ..di t u t t e , t r anne che dei vest i t i 

^ohb'iii trovaiVa ad' àveì- indosso. J , , 
" Il fuocb 'óagibbò poi, al proprietar io 
dèlia casa, ce r t a Démitt 'esou, uri dannò 

"fra mobili e denà^fo'di o l t re 9 mila , l i ra . 
' •' l i V d n t d r i n i ' è d à ' 1 2 ar in icàpomàst rp 
a Sinaja, e d è liàlilvb di Fbrgfina., ;, 

.',ÌM|oi',tc; , o p i > i l n l ^ La .^g iovane t ta •' 
ó iu sepp ina Cordignano di Moggio, t r a ­
stullandosi presso una pozza di ca lce , 
cadde nella medesima r ipor tando ui-
stioni ,.pér;'le quali .d'ivette m o r i r e fra 
a t róci spasimi. ,. , , , . s ., 

" ' Ò é f e ' m a n e s c o » 'Vanne denuu'-
c ia to l 'oste Giovanni Zu l i an i^ di Cam: 
poformido perchè 'malmenò boa pugni 
e calci Francesco: Zuliani, 'por:fùtili^ moj. 
tiii, recandogli ilesioui guaribil i in imen^ 

; di dieci', giorni . Il Zuliani dovrà rispon-
dore inoltra idi con t r avvenz ione 'pe roh^ 
teiievaiipubbllea f a s t a d a . ballo tìef sud 
e8,c,rci?io d 'ostarla senza e s a e r e " m ù n i t d 
,dei prescrit to ' .peruiessoi ' . ,;•' . . • • ; 

' : ' JudAvo, é l i e , , , ' fa ', msm. b a s ^ n » 
J S u ' a r r e s t a t o a Villa,'.'Sa',ntiiia.,Pietro-An: 
toriio Falpun, perchò 'di . ,iiot,te,dail ' .abi-
tazioné ape r t a di Marco Santalloni-.rubo 
a da'n'iiò 'di osso e dei. figli suoi,, nsentra 
tu t t i d o n a vàno, ' lasotnma di lire 1.81.30; 
un orologib dal cò.sto.di, .lire, 2 0 , e d un 
c a l a m a i o ' d è i ralore,;:di, lice 1,. , ," ; 

. i F u r t o d i • u i l a ^ ' v a c c ' a . " • Igiibti 
iidi nòt te ' rubaroi lo a Pietri) iN'odarb'di; 
.CJan'iinovdi GodroipO una' 'Vacca 'd 'anni 
t r e , idei Valore di lire 150. ' ' i 

' i e g e s t » d e s ì i i g n o t i . Median te 
i r o t t u r a . i g u o . t i . r u b a r o n o . d a ' un ipollajo^ 
a. daniip di Domenico Nar.dini dì Pooeniai 
ven t i ,qap i di pollame del ivalore. d i . l i re : 
40 ed ogget t i . .dì vest iar io, per l i re : 3 .40 
a danno di Giacomo Bertozzi. - i 

• ^ . G i o v a n n i , Mauro di Riv ignano fu; 
deruba to da . i gno t i di otto . gaTlina del; 
cbi tb di'"lire . H ; 5 Ó . ,•• , \ 

•:• S i - a v v i a b è n e ! ' - V e n n e ai;c'es<atoj 
Giuseppei l ' asVgi iavi i ! di 'Fìlljipo' da'Pór-i 
nal is i 'ohe: a soli 18' anni dóve- rlspbn-; 
de re !d ì truffe,' appropriazióni indebi te 'e ; 
fu r t i ! E scusa t e se è poco! ' : 

lilli Stu^^a tilLli 
in 

tutta 
ìLè! ni ìgliori-b più •••piràtiche 

S'fIl.KNNE, 
per I& I ^ e s t o N a t a l i s B l e e di 
O a p o d . * a i i t i o , accompagnate da 

Fortunate Cartelle 
della Lotteria ìt itiana Privilegiata (Estra-
Kìoiie 31 eorrentò tóesé)'óbe poBsoao frat- ' 
taro nel «tese in corso 

Bueeentomila lire e più 
in denaro sonante !••• 
Rivolgersi BoUecttamento alla BANCA 

DI EMISSIONI FratolU Oaaaroto di Feo 
CGaBa fondata nel 18(i^) Via Carlo Felice, 
10, Oenova, oppure presBO . i principali 
Banchieri a Canibiovcilaté nel Ro^no con 
rimessi J n Vaglia di lira 1 sé si deaidèra 
i biglietto da i nMni5''o col dono delle 
oi'ómplitpgt-aQe o «alandario pel ISiHidì 
lire ó so sì desiderano BiffUetti da 5 nu' 
man od' il bellisaimò 3 ? l e K a l o dello 

splendido 
I in Bot*-raao elegantlaaìnio 
.1 e profumato, oppure iin 

in aeta-raao profumato 
0, dipinto: a mano; e 

vaglia di lira 100 se ai doaidora t Lotto 
dà iOO nùmeri coù vincila garantita ad : 
il rìcòo I > Ò i x o dflirelogante aataccio ih 

™°,:°°^"Sffl;j,l ricco •mlziófla 
frotta In arfleiiloMssii per sei. 

JBrunitore istantaneo)* 
g por pulire. iHlantane^manle' qua- i j j ^ 
g lunqui! metaiio, oro. aig'^nfo,; pac- W^ 

+3. fong,bronjOj;ottone oec Vondesi 
*•"' ,,al pr^azo di .Cejitosiinì tà pitj^ 

l'tlffióin. Annunzi, diti Gioroìils: 
' S . . " ' pr,™" di .Centosimi tu piesao B ^ 
B-l'IIffiiiin. Annunzi dfil GioroìilsL il e+' 

FltlULl, ;iJ(lìue','y,ia,aellit Prefut- 3 . 
p o tura nnni. 6. 

^Brunitore istantaneo.^ 

UDIlfE 
( i -à Città 8 il Comune) 

U n a b n o n i t n o t i z i a p e l 
1 8 9 S * Vogl iamo dire la (ruarìgioi|B: 
dì ijiiella specie di piaga sociale che;.; è 
il rioàtìibiò dèi biglietti da visita pel 
capo d 'anno. 

•\ ;iVll?afigi;éi è d f t t o i l éd lpòd i graziala ' 
ques ta moda. Confessiamo che se la F ra i i - , 
eia di questo fine di secolo non h a fatto 
a l t ro di buono, l 'ostracismo a ques ta 
vdlgare e misera convenzioiio sociale, 
è. . . / abbastanza, 

r g iorna l i parigini a coro sono lieti 
di quésto r insavimento della dea dapricr^ 
ciosa. •' 

Che s i ' s c r iva , infatti , qua lche paro la 
affettuosa ad un amico su di un bi­
glietto chiu'so in una busta , p a s s i ; è 
una manìfasta2lone del l 'animo, h a q u a l v 
òHd cosà di ' ' 'persohàle, di int imo, ; clié 
lo fa p e r d o n a r e ; ma che, si me t t a , o, 
meglio, ' 'èhe ' s i ' faccia me t t e r e Centinaia 
di biglietti in centinaia di buste ai ,cor 
sto- di 2 cétitesì'mi, per d i r e a l . m o n d ò 
ohèfs i 'è.;., iil mondo, è assurdo , , , . ' 

' S ' àggidnga 'po i ' che là maggior, p a H e 
•di' quést i ' biglietti sotiò la disperazióne 
degli ufficiali postali; che ià ca i i sà .d i 
essi V a n n o ' p e r d u t o o / r i t a i ' d a n o le let­
tore , ben più important i ; e ohe il più del le" 
volte 6hi r iceve quésti bigl iet t i esoiamaj 
aù/f''''' " , ' /••'. '".. '. I 

Ij 'amicizia a base, di un francobollò 
d à ' d u e ' c e n t e s i m i ! .ftjà,è tempo di,-,fi­
nir la "còli' queste irr isioni d i ' q u a i ì t o Ila 
di mèglio l'artima umilila;, l 'araicizia., i 

N o n ' l a pensate così, ìe l t i ' io ì?; •. • 

/ S a n t a L u d a . ' I j ' a n t i c o proverb ia 
popolare; ASarite Lùzie, el fredd al 
scìÀziceflest' anno venne so lennemente 
sment i to dal tempo sciroccale e piovóso 
e s t amane da una nebbia' Atta ' ed ug^ 
giosa. ' .' ' •''• '̂ ' ' i 

;. E davve ro ' fu una eccezione ohe di 
,'rado si presenta , poiché di solito il 
freddo, e freddo intenso,' si fa sent i re , 
par b e n e . a ' t j a n t a ' L u c i a ' j 

Sia: dunque per il tempo'" contrario," 
sia a n c h e ' p e r ' a l t r e " cause, ; quest 'àiiho' 
H:concorsa mat tu t ino , al tempio ' del| 
Reden to re ove si ;oalebra l a ' fasta della| 
Santa , non fu quello nu'morosissirao d i 
a l t r i a n n i ; . anzi da qualche anno devesi; 
no ta re una-docroscei iza notevole. ' ' 

. P e r conseguenza anche ' la ; baràòche ' 
dì dolci;' f ru t ta ; ufìeì cials\ h'àìptis; QÌ^Q, 
erano in nuradVo ' m i n ó r e ' e hen molto; 
f requentate . Oosi dicasi- delle 'osterìe; 
della par rocchia , laper te assai pe r tempo,; 
dove al legre br igate con'venirano a man-, 
giare le t r ad i z iona l i 'Wp j j é ; le ali e' lei 
coscio d i r f m c f e , l » i « s e « « V e ò e ; il t u t to ' 
inatflato da copiose libazióni. , 

Ciò che è res ta to di quéslià fasta,. 
e che è ' forsa la par te migliore, sonoi 
le innocenti , ' a l l eg re sorprése dei baiti-
binì, che s t ama t t ina ' al loro svegliarsi 
t rovarono nello ' calzette e nelle s'òar-
pett ine i r ega l i ' d i Salita Liioià,,òhe gli 
amorosi geni tor i non manoaroiìo di' prov-

. v a l e r e . 

A v v e l e n a , t ò p l d e i p u b l i l i c o . 
Ci scr ivono ; 

Nel capo IH d e l . Codice Pena le o ' è 
un a r t . 319 òhe sancisce pene, t roppo 
lievi (dà un miise a c inque anpi di r e ­
clusióne, e da l ire c e n t o ' a , oinqueinila 
di multa) per quelli òhe adu l t e r ano « i n 
modo pericoloso alla sa lute le sostanze 
a l imentar i . » i ,: ; 

L ' a r t i co lo c ' è , « ma ohi pon mah ad 
e l l f l i ' ? ' » "•""-'"•'•:- '"'•• . •••• :..••••"""-"'"'-"•""""':-" 

, Infatti si adu l t e ra in commercio ogni 
der ra ta , in modo ohe ehi, s a n a ciba 
va incon t ro ,p iù 0 inéno l en tamente a 
gravi disturbi degli o rgani della d ige­
st ione, e quindi ali un progressivo deper i ­
mento di tu t t a l ' economia an imale , senza 
oha le au tor i t à proposte a l la pubbl ica 
igiene se ne diano troppo; per intesa. 

Si adul tera il vino, si adu l te ra iMat te , 
si adu l te ra ìl bu r ro , .sf adu l t e r a il for­
maggio, si adul tera . , lo zucchero , si a-
dulteraiio le fa r ine ; insomma è un.... 
adul ter io universale . H o let to l ' a l t r o 
giorno nel Sriuli ohe si è g iunt i a fare 
persino delle nova artifloiali 11 

.Appunto dalle adul terazioni del le fa­
rina, voglio p a r i a r e . . 
I In Friuli — a Saoile, se non mi sbaglio; 

— ó',è una fabbrica di j jotoereirf j 'May-
mo, iChe viene, spedita a quintali e-
quintal i a negozianti della provinola, 
che la mescolano alle far ine con cài si 
fabbrica pane e, paste. . -

La froda aoellepata viene p e r p e t r a t a 
alla beila luce ,dol, sole,, ed o r a m a i la 
cosa è t a r m e i i t e , e n t r a t a nelle, o « « s t ó 
consuetudini, del, oomràeroio delle farine,. ; 
ohe gì ' i l lustr i s ignori • ladri ed avvejer 
na to r i del pubblico hanno fluito col;per-. 
aiiadersi di fare cosa per fe t tamente o»; 
neata e , l e c i t a . T u t t l a ì più,;, facendo i 
conti della differenza di: prezzo ohe h a n n o * 
intascato vendéBdo' òàrbònaip, ,dl paloiq 
iper fariiia, av ranho u n ' s o r r ì s o di ooin-
'piaòimònto 9 . di approvazione pe r . la 
;própi'la .aWWd commerciale I 

Non Importa sa 1 yentriqoU dei ooa-

sumatDi'i si amrnalario di dispepsie, di 
atonìe, di gastr i t i ) , ; ò ; che s o d ò ; non 
impor ta se, invace"d i ; ;hu t r i r s l , ; ; i l loro 
organismo deperisòé.; 'Diami nei ' Bisogna 
bene a r r i c c h i r e in qua lche modo;: quando 
si è in conàìiSroio!;.;. '^, ; ' l ;H; ; 

; Ebbene , à ' w s t o ; di passara,jj)ar,;inge-
hiiò, io non;;soniv"iiiéJite5affà}io;disposto 
ad : ' ammet to re ili; a lcuno :il diri ito di a r ­
r i cch i r e rubando nella peggior manie ra , 
v a l e j a d i r - e . a i s p e s e della pubblio;i sa-

' i u t é j ò''iÌBròl6',' 'mediante il suo s t imato 
re-diffusissimo Priwlii an permetto ' ' ;di" 
r iohiaraara la più a t t en t a vigìbinza delle 
au tor i t à san i ta r ie ed; i massimi rigori 
della legi<a, su ques ta e su l la la l t re c r i ­
minose adul terazioni delle sostanze al i ­
menta r i . , , ' 

' XJn mangiatore di pane. 

Pubbl ichiamo ben voleti t tari questo 
giust issimo roc lamo, 'p regando il ze lan te 
e do t to medico provincia le , 'cav. ; prof. 
F r a t i n i , a prender lo nella dovu ta i ' cqn-
sideràzìone. Egli raddoppi la vigilanza 
sua sul graviss imo inconveniente iameni. 
t a to , e si r e n d e r à maggiormente bone-
naeri to-del la sa lu te pùbblica" nella no­
s t r a Prov ìnc ia , che a l u i . t an to deve 
specia lmente nella difesa dàlie mala t t ie 
infet t ive. . ' '-. ;;r''>'.' •' ' '' ' ' ' " ' ' 

. S o c i e t à operala generale. 
; ie i ' ser^ l 'assemblea andò d e s e r t a per . 
c h è ' l p resen t i è r a n o in 26 anziché i h 5 L 

- ^ D à ' U n ' s ó c i o della Sooiélà operà ia 
geftet-àle', abb iamo rioé'vutb' là: 'segùe'ntd 
coli p r e g h i e r a ' d ' i n s e r z i ó n e ; ' ' ' ' . \ 

' 'Égregjio, àgi SirettoreJ . , , , ' , 
,, Ho, udito.che;pa,rec,chi soci a v r e b b e r o 
l ' idea di proporre , . q u a n d o l l ' a s s e m b l e à 
si t rovasse ih numero, di r i m a n d a r e 
la discussione, della r iforma d e l l o . s t a ^ 
t u t e ad a l t r i tempi,,cioè sino: a : q u a n d o 
i l Governo facesse, sancire dal Parla-^ 
mento u n a , l e g g e che,;,esentasse de So4 
cietà operaie r iconosciute, ; dalla , tassa 
d | ' m a n o m o r t a . , ;; : . : i ;;.' J 

A d i re : il vero io non capisco parche: 
si yoiTabba r imandare ; tale disc^issione, 
ad a l t r i tèmpi e p e r i t a l e , ragione.;. 

,. L ' assemblea , non è; forse p a d r o n a ' di) 
reàpingere la proposta; dì d o m a n d a r e il; 

' r i copose in ièn to giuridico,?,X.e i a l t r è ri-; 
' f o r m e sono o no necessar ia? ;; •.!•;;;; ; 
j Io sono , i n v e c e ' . d ' a v v i s o : c h e ; al-; 
l 'assemblea, , , avendo , essa . .;appro.yato| 
1! ar t icolo 14 dello S.tatuto .ne i . sensod i ; 
accorda re il sussìdio cont ìnuo;a ; ; tu t t ì j 
i soci, i nd i s t in t amen te , che ; :hanno com-: 
piùl;ò,,gli. anni^ 6 5 . d i età,; non; res ta al-: 
.tro, ò h e d i , r imandare . .ad a l t r i tempi,; 
ma raoito m'igliori; d i . quest i , . l a d i s c u s - ì 
sione dello S t a tu to ; , oppure di r i to rnare ; 
s u l l ' a r t . I l e,.;di a u i n e n t a r e n t u t t e le; 
quote mensili al di sot to : 1 40. a n n i e| 
ài molto, quel le ,dei ,soci .cf ie , ;at t6raao in 
Società, dai ;40 , ai ,5,0 a n n i ; oppui'ei'di 
d ich ia ra re il fondo sussidi: contìnui , al : 
.31 d icembre del corr , .anno,; intangibi le 
per i soci ohe ^i t rovano a t t u a l m e n t e 
in Società, e ciò pe r gara.ntire, ad essi 
il sussidio còi i t inuo. , . , , , , , , . .X.: 

L e a n t l c l p a z i o i i l ' s u g l i s t l -
I p e n d l a g l i ì m i i l o g a t i p o s t a l i 
e t e l e g r a f i c i . ' Ci scrivono: 

Il Giornale di Udine, togliendolo 
dalla tìazUellct di Venezia, r ipor tava 
ne l la -cronaca ' di ieri un ar t icolo r i ­
g u a r d a n t e le antioipazìoni di s t ipendio 
ohe si sogliono fare , il gioirne l Ó ; d e l 
mese, agli impiegati postali è te legra-
floi. ;• • ' ' • . - ' " ; " ' " ^ • • ' • ' 

La poca, anzi là nessuna impor tanza 
dalla cosa nei r igua rd i del pubbl ico , 
non mer i t e rebbe .d i ; t ene rne ancora : pa­
rola, ma per amora dalla ver i tà , a l ­
quanto barbaramente t r a t t a t a in quelle 
poche r ighej ci piace r i fer i re le icose 
comesono." , ,: 

Sta il f a l tò di u n a , c i r c o l a r e pubbli­
cata da l l ' ex i n i n l s t r o F i n o o o h ì a r o suU 
l 'oggetto, sópramenziohato , m a questa , in 
luogo di togl iere ai Dire t tor i , l 'autoriz­
zazione a conoedéra delle antioìpazioni, 
su*li s t ipèndi , fa osservare ohe tale far 
colta ha ,degenera to in varo ed estesis­
simo abuso, dannoso tanto all ' interesse 
dflil 'amministràzione quanto al l ' interesse, 
e decoro degl i impiegati d i e se ne va l ­
gono; oppèrciò nel l ' in tento di pórre un! 
argine a tale abuso, la ,o i ròolare s tessa 
stabiliva nuòve préscrizioiii e nuòvo, 
norme pei signori DiréttqH, disponendo 

; in primo luogo ohe,jl r i ch ieden te debba 
; comprovare in modo neh dubbio l'as-
'so'lulo ed ecòeziomte bisogrio della, 
i concessione, invocata . 

Sotto questo aspèt to noi t roviamo là 
:co5a giubila, ì 'agìonata, oonveuientissi tpa. 

Come pòi una, tale disposizione pos?a, 
•vanire in to rpa t ra t a (jua|e.•iféhdettà d e l 
ÌMinistro per lo tóioparo ^ei telegrafisti , 
non sappiarap pr:oprio i.mrnaginarlp, e 
' d o m a n d i a m o ' a n ò ò r a ' d o v e , l 'articolista, 
è andato a pescare la fanfaliioa; del mi:, , 
;naooiato sé lòperò degli impiegati pjji-.i 
jstali:^' •'_ ',;^ , .'^:.;,<?.";', 

\ f u r t i d i ' c a r n è d i manzo avvó-~ 
nìvano nel la macelleria ih Via 'Geinoùa 
condot ta da cer to Outt ini . L a P . S . soo-'; 
pri l ' autore dei furti che è il tagl ia tore; 
cer to F . F . 

lUlIlKla territoriale e nio-
l»He. Ramméntiara'o che col''15 tìorr. 
faranno passàgg-io alla''inilizià' tei;r,ito-
r ià ié : ' ; , ; j . „i;.,;; 

I mil i tar i di 1. e ,2 . . ca tegor ia dèlia 
classe 1858. a qualùnque ' à r ù i à ' appa r -
teri^'anb; di }.,, pategorja;. deH^,:"plà8se 
1864 àppaWeiièntV aU'arnia ; del oarabi-
nier i , , :ad.eocèzìonBidei ;sot t 'ùff loìàl i ; di 
1. c a t e g o r i a d e l l a „olàsse,,1.864,, | j à ap­
p a r t e n è n t i ' al la oàvalì^rià ' , .e ' t rasfer i t i 
poscia ai r è g g i m è n t r di a r t ig i ia r ia e 
dél•: 'gehlt ì ;^»aòolWI' t ' i ' '^ ' • ' ' ioft 'ò ' 'Mcì 
già vincolati alla ferma di annj 5 e 
. raffermati ; 'e" |dt 1. fiitegWiàJdòllà'cjasse 
"'iSfflHappàr'téyntr '^il 'fa Jotlpaèftfe*ope-
ra i d 'a r t ig l ie r ia : 

,E a l la mil izia ,mobile . i mi l i t a r i di 1. 
e 2 . ca tegor ia .dqlla, c lasse, 1864,. f^tta 
eccezione pei- ' 'quelli ,già, appa r t epea ti 
alla càvalléri-il"e'tl'à8fa('i,ti'pòsòia à i ' r e g -
giraentì d ì ' a r t i g l i e r i a 6 ' 'gehiò ,"à i òài'a-
.bìnierl e al le, ,oompagniei ' operai di ' à r -
.tigli^ria,. , . , . , , .,.,.;],. i,.i'.';>,i.'':' i,,,'^-^ 
' ' "^'ì f a ranno pure passaggio., ii sp t t ' u t -
flòiali in' congedò i l l imi ta to ,g ià , a p p a r ­
tenent i ' a l l à ' ' èàv i l lè r ià , ' ' e ' quelli dèi òa-

i rabin ier i . '-^^i''-' i:'!";"'";' ' su,n-:,.f,<, 

,, ','. .'.'. n;. ",- -,.iil;.;'.' ' H-. iiill'.llh ;;;IS'IS«Ì> 
'tèa.tpo ,Minci'V(B,. , . , ,Qaantiinque, 

piòvesse à ' d i r o t t o , f j ' f requenta tor i . ,de l 
Minerva nòù h i à n ò a r o u ò i è r sè ' r a 'd r ào-
oorrere;>nnmer»si a'' (éiitro, ' etìèhdiS ' ' , la 
s e r a t a dlonore; diiquel Valoroso va té ràùo 
de l l ' a r t e , Qh!è. il,,ca,v< P r iva to , ,11; quale 
non ' òcòprre , dlre^. cpmq ajjbia. iu te r -
jlett 'atò oóii" la più schie t ta 5'eri,tà:,,8 
in pari tenipo'còll 'àrte"'pi 'ù_' squisita", il 
ò8lebi 'e!personàggio"' 'aì ' ''£tìéÌ>'o.'' É il 
pubblico, .applaiJdì 'U'artistà egrèg io 'òo'n 
mojtq qalpre, , ,e, , lp, volle; vedere .-e ; r ive­
dére a l piroSÒenÌQ .fld .pgni; ,^ne. d ' a t t o . 
Z 'ago ' fù uri L'ùdrèào '(legnò "di , tanto 
Ludro, e '(iòn'' 'èsèo'' òòndivi'sè ' g i l " i i p -

i;plausi. ; '•'•'" ,:Jiii;''.:';;;'i', ;''•; •'•'' •-'•'•" ''-
. : .T : ! , ;Ques ta , se ra ràppfàsentazione; ' ' ; 

A s t a d i o g g e t t i m i l i t a r i 
f u o r i d ' u s o , iNel g iorno 19 di,oam-
bré: cor r , ' a l le óre lO;'; net ' q u a r t i e r e 
mil i tare exi 'Raf f ine r ia , ' ' ' S i ' ' ' t e r rà ' ; ' una 
.pubblica, jastai per ; v è i i d i t à ' d ì ogget t i 
.mili tari fuqri,,5l'u80.',,:., ti : ,.; ",:!,!!!;; 

' ; • X . a ' t i t t é l a ' i d ( è t ' ' ' " U à | ì i b i n l . ' ' ' É 
:;raro; 'Che ai tempi- nòs t r i ' 'un ' 'bk 'mbi i io 
. non .ahbia .b isognoidi qua lche cura'.' Dico 
,ai , tenjpi nostri;,in;,,cui;Sifllide e^scrofola 

' doiniiiano l 'universo ii[ipi)dp,.l;nfatl,i;!,pr 
un bambino r i t a rde rà la dentizione e 

; lo ' sóiogliman'fò'delle' gàkbé , ' o r a " a v r à 
male ,agl i : .occhi é ' g i àndo lò al 'e 'ol lòi 'Òr 
soffrirà .di diarrea: , infrenabile , eoo., 'èco. 
Quale reaponsabili.tà .pesa; su l l e ;madr i o 
su qua lunque "a l t ro o.he^ RPenda cura. ,di 
questi pitìcolÌ 'essèi ' ì!?Ìi"trascurare aimili 
iriferinità<'è' ui) 'del i t lò. i l pret'è'sto dèlia 
m i s e r i a ; ' 0 ' d e l l a poca-'pieghevolezza' dèi 
ib.ambinq.a:pwndera;metìioina non- è ohe 
u n a . s o u f a per..,.oqpt'|v,e !;t..iuegligenz« e 
là" trasÒurag;gin)?'. Maggìqfraejnte è.,,im-
perdòtiabilè'ijÙBstò''tr^soii,ranza, o r a ò h e 
il Mazzòiini di Roma Ha inven ta to l'àdqiià 
ferruginosa; riopstìtdènfei 'She ,'allà sua 
grande, econpwia iuni80e.i;un' azione raè-
icayigliosiai. iialja,;,curai:dftllai raohi l ide , 
'della scròfola d e i , b a m b i n i . e .de^le a l t r e 
mala t t ìe dai esse ' derivata; , come male 
d'ocohl;; glàndóle; 'sfoghi' Sulla tosta , dif-
floile dent iz ione; e o o . ' L ' a c q u a " ' f a r r u g i -
noaa ,ri.costìtoen,te i è di, faqi.le p ropinà-
zìone e non produce alcuni s inistro in­
conveniente . Sì ,v,ende. a Ij^^i ;l-5Pi la 
bott iglia, al lò ' 'Stàlì i l iménto òhimiòò fa r -
maceàt iòò '€r.' Maziiqliùì; 'ovè s i ' fàBbriòa 
via 4 fontane I ì j ; 'e , in ' t u t t e ' le migliòri 
fa5)napi,e,,5lii.,j^y;,p*fieqKpqs,tflle;!.'.OT 
due bottiglie, dòse' 'per, u n a .qiirfi, spen­
dendo lire '3j '7b, si ricevono'ifràilòhe d 'o­
gni spesa. 

Deposito unico in Udine presso la 
(arm,aeift; 'dì; .<?;rCo?»,4ssS(^ t - ' ,Vè)i#lp^ 
iàMitì'Uia? MìHéì àllàlat'ùéii'di'' Màìtà, 
l a rmao ia , Reale ,Zapipirorpf,,^;iBM 
f a rmac ia i ' i i ' owe&'n f i i^ ' ' ' l ' r iésfe ' fan 
eia Prendini, farmacia Peroniti. 

, , '....;•. . .' ; P •.•~-,;j : , . ' i i • ; ; ; • ; • ; . ' ; ; 

1 . ' ò r o c ò l a t i » i i k ' é l l a ' b ó c c a d i 
C r a s s o è un terr ibi le esemplq per 
coloro c h e già ' fiòchi ' è ' dq,ì;il!lÒ8'i ".aspi­
rano a divenir lo ' s empre più òqn' i'ilè-
oite speoala 'zioiii , ' ràà , n ò n ' d è y é diinei'i-
t ioarsì il p'overo,il:nulla:tei^ent'e;il'q^ù,à,l,e, 
è sempre .lodèvòle''c['ua'ùdb . ispir i .'alle, 
ricòliezz'è. P | -òcurat 'evì , 'próoùratevi j)ure, 
0 reiet ' i i flup'tó a ra , dell'à fortuna', dèi 
mezzo di ' ai'rioohii'è ! 'Volete ' un 'biion, 
consigl io? O r a ,che ci ajjprqijsimiiiino 
alle feste natalìzie, n o n ' d i m e n t i c a t e i 
r icchi d o n i ; òhe 'Sono unit i :a l ( ' acquie to 

•dèi bigl iét t i della Lotteria iiali(fna]j^ri-
vilegiitta, ùnico e sólo 'irièzzò pggip[i .di; 
ipoter gùadàg t ì a rè gràiis pi'i ' 'df un qu|fi^^ 
'di 'RtilioitS.SpédUè ,isùbito. v a g l l a ' d n l r è ' S , 
ìper un, biglietto dàoin,que,numo|'(, '"éd il 
;bèllissimq dono' M'Sòctòt-Gqrfnen] in 
raso se t a per ,8Ìgnòrà; ;oppttre il,;Ì?é?'/p-
Wgliéltiiti i:^so' s è t à ' p e r ùqhip;'ójppu,rfj,; 
,vaglìa di' liì-e 100 per 'un •lotto' i ia^oòntp.. 
'numeri con vincita i istólùtait ìente 'gà- ' 
r à ù t i t à ; al . là 'Baiica'di 'ÈiaiSsióne • | r a t é t U , 
,Oaaarety'diFra'rtòeà'co(Cà8'a fondata n e l , 
1888), v ia Oàriq' m p e ÌÒ, Gè'nqva, qp-
pù rè ài pHhoipal] Banchièri e c a m b i o -
v a l u t a ' n e l Regnò. ' . ir 

uno 
ma-



IL FRIULI 

B u o n a u s a i i k a . Offerte fatte alla 
locale Coiigregiiziofie di Carità in morte 
8i Caporiacco ing. Lodovico : 
Bastanzstti Donato lire 1, Novelli Erf 

menégildo 1, Fajnni Giovanni ì , Gen­
nari ragioniere Giovanni.!, Gennari 
ing. Francesco 1, DeSiebert Carlo 1, 
Corta fratelli ' 1, Moretti fratelli 2, 
A. Róssati e 'C. 1. ' 

di De Polo Roberto: 
Rigo Leonardo lire 1, TòmadònI Ric­

cardo di'Buttfio 1. • 
di Cassi Madia di S. Daniele: ' 
Della Maatioa Eugenio lirei;!* 

l i a C o o p e r a t i v a I n c e n d i » bo-
cletà nazionale, si è ooatituita allo scopo: 

Di esercitare l'assicurazione' contro 
l'incendio nell'esclusivo interesse degli 
assicurati,- ripartendo fra essi gli utili Che 
gli' altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti,) • 

dì risparniiare le rilevanti spese cui 
sono soggette le altre Compagnie per 
provvigioni e pel ioro modo speciale di 

.1 nrgainizzazione, spese ohe : sono isémprè 
•'sjo'sfenula dagli assicii'fàtìj * " " 

'"di .sottrarrà gli assicurandi ,alla neoes» 
9ità4ì siiiire ì. patti ìrfi'nsajpressò .molte 

'Società eViseisoBdo'i qUali'tutti ì diritti' 
j sono dell'assicuratore, e,.tutti i doveri 
'dell'assiBuf'ato. ' '' • " ' i • '-•• 

La garanzia, olle .oSre Ja Cooperc^liva 
incendi è pari lì qd'éll'a che offrono i 

' .più antichi e solidi istituti di assicura-
., «ione,istante.il'cospicuo Suo capitale, la 

rilevante riserva, ed il concorso di nu-
,'')ner08i ,e ppjenti.riassicuratori. 

, La Cooperativa inqendi è compresa 
tra le Società ' benevise dalle Casse di 

' risparmio (ji.Milano ,e di Bologna, e dal 
.iinovo Istillfto 'italiano di credito foK-
,rìiario, e i conta tra i suoi assicurati il 
sMunicipio di M lano per lire 4,846,000, 
e' quasi tutti i commercianti ed indu-

' Striali seHci ' dell'ulta Italia'. 
Rappresentante in Udine, signor Ugo 

.j'amea, .piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n. 1). 

ÈìgU a m a t ó r i i l e i l ì u o n V i n o . 
Jn via Cussignacco all'osteria del «Ca-
Herino» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a oent. S O al litro. 

i l e i e a t o i l i abbonati 
• • Essendo prossima la fine 
.del corrente anno, là sotto­
scritta prega tutti quégli ab­
bonati che si trovano in ar­
retrato coi pagamenti a voler 
-tìaettersi al più presto al cor-
ì?ente, dovendo anch'essa far 
dalcolo sui propri crediti. 
j ' L* Amministrazione 

' Osservazioni meteorologiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
.18 18 -93 ore». loro 16 oro 21. gio. 11 

Bar, rid. H lu Il II Il 
Altom. ll(I.U ' liv. dal mare 76J.3 ;BI .4 750.2 768.4 
Vì&iio retat 88 96 98 87 
St^to di.dda, 1 l'fl- eop. oóp- CUP, 

'Acî dâ eftd m N..tì,4 B.1' 18.6 29 8 
^(direzione 
^(vet. Kilom. K MB K ^(direzione 
^(vet. Kilom. * . 6 U 9 
Ter n. caatig:r. W 70 fc'.SS i 9,6 7.8 

Tam|ie»tura (iiiM)Blma.V.a 
, (m imm^ -^ 3.8 

Tempawln» minia'» all'aiierto — 4.6 
Nella noÙV — (i 0 ;• -f B 9 
Temm pnMilti' 
Tenti•'d«bo)i SietàA meridionali — Cielo lu-

...voloao ooatpioggia 'apecialmenta Uaiia aaperiore. 

I fatti dì Gìardinelio 
Uhi parl'walarì r~ Due àBoapìtazìonì 
Si ha 'da Palerwo 12: 
Ecco qualche particolare sui fatti che 

funestarono la .popolazione di Giardi-
uBllo. 

,11 popolo di Gìardinelio è nella più 
squallida misèria. La presidènza del Fa­
scio si recò più volto dal Sindaco prjr-
éhè teiiiSserO ridotti ftli organici; e di­
minuite le tasse.. Ma ilSihdaoo non 
voile cedere. Questa la ragiona del tu­
multo. , 

A quanto pare il Sindaco: provocò la 
folla tumultuante sotto le ttnostpe di 
casa sua. ': . 

Quando arrivò la truppa, la folla, tra 
cni molte donne, si presentò gridando 
Viva il Re, Viva la Regina. 

Si dice ohe il Sindaco abbia; detto 
al tenente ohe comandava i soldati; 
«Ohe aspetta a far fuoco? » 

Il popolo tagliò Ja tasta aJ messo co­
munale .ed a', sua mogliéi: le due teste, 
furoiió portate ih giro per il paese. 

Gìardinelio conta 800 abitanti: 120 
sono soci del Fascio. Nei paesi vicini 
c'è molto fermanto. Dappertutto si vuole 
la diminuzione ,delle tasse. ; 

il"ministro Péiloux ordinò a) coman-
,dante d'armata di Palermo di fare, una 
inchiesta rigorosa sui fatti di GiarJ i-
nello. Pare accertato che nel luogo del 
conflitto mancasse l'autorità di P. S. 

LO S i m o DI SBARBARO 
a l C i m i t e r o d i C a m p o ' V e r a n o 

Il Messaggero racconta che /' aitra 
sera, mentre uno fra i guardiani del 
Cimitero di Campo Verano stava chiuso 
nella sua guardiola, davanti un braciere, 
gii si presentò improvvisariieote, un in­
dividuo basso, tarchiato, vestito di riero, 
con una lunga barba che gli soendeva 
sino al patto, il quale gli si accostò e 
loflssòàttentainente, pronunciando strane 
parole. I l ' guardiano, sorpreso di tale 
apparizione, tanto più che i canoellijdel 
Camposanto erano chiusi, aiferrò là ri­
voltella che aveva seco e la puntò contro 
lo'sconosciuto. Questi si diede alla fuga, 
correndo verso 1" interno del Cimitero, 
tra l'oscurità della notte. Il guardiano 
lo insegui,,iSparando alcuni colpi ùl ri­
voltella cóntro 'l'individuo: questi,,ad 
un certo punto, si portò una mano alla 
spalla sinistra, in segno di dolore, come 
se' quivi fosse stato colpito, ma.i poi 
aooniparv^, • , 

11 guardiano, dopo altre brevi rióer-
che, tornò alla guardiola e chiamò i 
compaghi; venne , avvéi'titb il vitiino 
nffloìo di P. S. ; acoorsero pultuglio di 
guardie,oop lanterne e perlustrarono il 
Cimitero, ma nulla rinvennero. 

Siccome il guardiano assicura di non 
essere stato yittima d'un',allucinazione, 
né sembra uomo capace di mentire, cosi 
i suoi colleghi, un po' per ischerzOf un 
po' sul; serio, misero fuori la voce ohe 
si tratti dell'ombra di Sbarbaro. Si crede 
goneradnento ohe il guardiano fosse 
proprio allucinato, ma questa allucina^ 
zione avrebbe .durato un po' troppo. E 
più probabile cho si tratti d'un pazzo 
ohe s'aggirasse nel Cimitero, ma anoiie 
questa ipotesi presenta qualche difficoltà. 

Una delle solite dei giurati 
Telegrafano da Roma, 12; 
La scorsa nòtte alla Corte di Assise 

è avvenuto uno scandalo enorme. 
Era Anito il dibattimento a carico di 

certo Arnaldi, imputato 4i avere ucciso 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 18 dicembre iHi>3. 

BORSA 

R r u i l l t i i 
tini, 5 '/• contanti ex coup. . . • 

• / ' ' fine mese 
Olibligiuloni A.Baa Ecoloa. 5 •/> • -

' « b b l l K i a z I i . u l 
Panovla Meridionali ex ooop., . . 

. . . 8 •/.-Ifalìana 
fondiaria Banca Nuioualo 4 '/i • 

4 '/, . 
, 6 •/,• Banco di Napoli . 

ttt. 0dia«-;P(»nl. . , , 
fondo Oaua Riip. Milano 5 */, . 
Pieatito. Proviooia di Udine . . . . 

fianca Naiionale nuovo tipo. . . . 
. di Udine 
• Popolare Friulana 
• Cooperativ» tldinesa . . . . 

Cotoniselo Udìnéae . . . 
• Veneto 

SooJaU Tniuwìa di Udina 
i ferrovie Meridionali ex conp. 
• • Meditemwee.. . 

Corone 

i dio. 
8460 
94.iq 

Sod­
ane,— 
486.-
493.-
4 6 0 . -
470. 
608.— 

6 dio. a dio. I 7 dio., 1 8 dio. I l dio. 12 die. jiS dio. 
1.90 99.3S 93.50 94.40 84.30 93.80 

93.40 83.60 94.60: 94,40 94. 
9 4 -
84.10 
96.— 

807.-
296.-
486.-
48B.~ 
460.-
470.-
008.-

Praneia . , ' . , ' . , . . , , . eheqnè 
Germania * r - * * 
Londra. . . . . . . ,>,', . . • 
Analria a Banconote . . . . • 
Napoleoni > 

O l i l m l dIaiitBeeI 
dbinran Pàiigieii''e«ti{;iònB% , . . 
Id. Boulevarda, ore 11 •/•'pon.i. . 

Tendenu esima 

loa.— 108. -

1060.- 1066.-
118.- 112.— 
116.— IIB— 

33.— 88.— 
UOO.- UOO.-
2 6 9 . - 368.— 
80— 8 0 . -

620.— 624 . -
497.— 4 8 9 , -

ìli 1 l i U. 

96.— P6;-

807.— 807.-
296— 297.^ 
488.— 486. 

483.-
460.-
470.Ì. 
608,-
102.-

470.— 
609.~ 
102. -

97.—' 96.— 96.'/, , ,86 . -

1040,- 960.-
113.—, n a -
115.-; 116.-
88.—I 83.-

1100.-,1100.-
2 4 5 . - 246.-

80,-1 80.-
620.-1 612.-
498.-I 490.-

307.-
296.-
486.. 
493.-
J60.-
470.-
609.-
108.-

112.-
116.-
83.-

1100.-
246;-
sa-

630.-
4119.-

-! 807.-
- 293.-
- 488.-
-, 498.-
-• 460.-
•' 470.-
• 609.-

1 loa.-

iiosó:-
113.-

• 115 -
I 38,-
llOO,-
245:-^ 

80.-
«28.-
499.-

1 

307.— 
395— 
438. 
491.— 
460.— 
470.— 
508 — 
1 0 2 . -

1015— 
112. 
116— 
88.-^ 

1100.-
245.— 

80.— 
6i9,— 
498.— 

807.-
285.-
488.-
491.-
460-

; -«70.-
60S.-
102.-

1000.-
' ìl%-

116.-
33 . -

1100.-
245.-
80,-

624.-
497.-

ni.— 114.'/, iu.'j; \u.m iu.85 us .— 112,60 112,'/, 
141.— Ul.'/, 14165 141.80,,.l*l-V.i UO.'/, 18980 189.— 
28.99 28.8b, 28.90 28.871 28,83; 28.70 28.45 'J8.3S 

280,— 280.'/,' 281.-I 231.— 281.'/,' 228 — 
23.70 22.80 22.88 22.84 22.IÌ&; 22.60 

22t — 
22.42' 29.40 

82.26 81.66 81.66 i:8l,50 81.90 8?.— • 88,26, 83.80 

la propria amante Rosa Proietti, ed i 
giurati dopo lunga discussione, usciti 
dalla sala delie deliberazioni, avevano 

i;Ool ioro yedetto giudicato l'Arnaldi non 
'colpevole, concedendogli le circostanze 
attenuanti desunte da vizio di mente! 

A questo; verdetto il pubblico rispose 
con lina sonoristóina fitehìata. 

Il presidente, che per poco non perse 
la sua serietà, fece ritirare nuovamente 
i giurati nella sala delle deliberazioni 

,ncéb rìfìnorsssBm il loro giudizio. Poco 
dopo costoro rientrarono nell'aula della 
Corte emettendo un verdetto di colpa­
bilità dell'imputato per porto d'armi! 

Alcune centinaia di persone clie. si 
accalcavano nei pressi dei Filippini te-
cero una dimostrazione gridando: Ab­
basso i giurali! abbasso la giustizia! 
1 carabinieri dovettero disperdere i di­
mostranti.. 

ìiÓTIZIE E DISPACCI 
D E L MAT'TINO 

?aiiartlelli dimissionario ? 
Eoma 0 — Pare che Zauar-

delli abbia mandato già da due 
giorai ie suo dimissioni da pre­
sidente della Camera. 

Rattazzi a riposa? 
Parigi /2 —r lì Petit pari-

sien assicura che Crispi met­
terà a riposo Rattazzi. Fti que­
sta notizia che sostenne i fondi 
italiani 

Un attentato contro lo Czar 
Bruxelles iS -r II Patriote 

pubblica un disp'accio da Pie­
troburgo, secondo il nuale si 
sarebbe scoperto un attentato 
contro la vita delio Czar. Uno 
studente detenuto io carcere a-
vretjbe palesato il complotto da 
eseguirsi durante una gita in 
islitta dello Czar. 

\ d;naniltardi 
Vengono segnalati due nuovi 

attentati alla dinamite^ uno a 
Berlino contro un negoziante 
la cui governante e un bam­
bino rimasero feriti ; ed uno a 
Ciiemaitz (fJaglieria) coatro un 
nottìjòjbh'èbbélàmoglie ferita 
e la casa gravemente danneg­
giata. A.Barcellona furono sco­
perte qààitro bombe di diua-̂  
mite. 

Corriere commerciale 
merca to delle isete. 

Milano^ 12 dicembre 
Il mercato si è svolto ieri e si è a-

perto stamane colla calma abituale. Non 
sono mancate le domande in generi va­
riati fra i quali i titoli fini sono i pre­
feriti, ma le offerte troppo disparate dalle 
pretese, non permettono che a pochis­
simi aliai'i di avere il loro pieno svol 
gimentb. 

Tuttavia é d'uopo notare che nella 
maggior parte dèi detentori cresce la 
persuasione che in quanto alla bassezza 
dei; corsi l'ultima parola sia già stata 
detta, cosicché si trovano restii a Huore 
concessioni e maggiormente indifferenti 
a protrarre il momento della vendita. 

Londra, 13 dicembre. 
Il Times ha da Piiadelfla ohe le sete 

greggio pagheranno, secondo la nuova 
tariffa doganale, 25 centesimi per libbra. 

L i s t i n o u H l d a l e 
dei prezzi tatti sul mercato di Odine 

li 12 dicembro 1893.. 
Grani 

all'ett. da L. 
» <*« » 
' J& « 

, « da • 
• da * 
. da . 
w da • 
„ da -

al (jamt. da 

Frumento 
Qnaotiicca 
Giallone 
Oialloncino 
Sem] Giallone 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosio 
Lupini 

Ono brillato 
Patate 

. Foraggi e combustibili 
_/dell'alt» l.q,,al,qaint.d» , ,6.76 a 7.B0 

8,70 s 10.— 
—.- a 10.60 

0.'—a o!~ 

O.'-a oi­

di 
da 
da 
da 

23.—«25.-

Oi—a 0.'— 

U, 
S i della bàasa I. 
" ( • * •" I I . 
Paglia da lettiera 
Uigna tagliate 
Legna in atangs 
Gerbone 1. «qualità, 
Carbone U, „ 

.da 
da 
da 

"da 
da 
da 
da ; 
da 

5,70» a -
6;25 a 0,66 
6,—a 5.40 
6.— a 6.60 
3.25 a 1.45 
2.—a 2.26 
7.B0a 7.70 
«.— a 6.70 

:l prézii dei foraggi e combmlibili aono fuori 
dMio....:.. ; 

; Pollame 
Capponi ai Kg. d» . l.lOa 1.25 
OgWne • da . 1.—a 1.15 
Fòlli • da , 1.06 a 1.15 
Polli d'IndU maschi • da • 0.20» 0.95 

PEIlfOSSlEGiTIPI 
USATE CON SlGURtÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI 0«*01T0 SAPOWi OUANfO L'ANISIÌTTÒ 

VENDITA I» TUTTE LE FARMACÌE 
DEPOSITO ONIOO PRESSO 

Udine, presso le farmacie Alesai e Hoeero. 

Antonio kageli, gerente respmisab'te 

LAVORI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Poscolle n. 36. 

Confezioni biancheria per signore o 
per uomo, da tavola e da letto. 

Si eseguisce qualunque lavoro in 
bianco, ricami, merletti a fuselli ed a 
rete. Disegni moderni e riproduzione 
dall'antico. 

Prezzi modicissimi. 

oóooooóoodoóco 
OfEciià Meccanica 

D E L U C A E P A S S O N I 
SU'ìGessori affu Ditta 

A, Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N. 5 - UDINE 

Si 'eseguiscono: Fllnfitltt u v a p o r e — 
luei&niRatol per assaggio set') — l!«l-
du l e tt v u p o r o — IKCIBNÌI I m e o e a -
« l« d'ogri genere — iSer l^n i d'ogbi 
grandezza e forma, sicari contro il fuoco - -
P o r t e III. f t r r o a prova di fuoco.— 
Cai i ee l t l , ttlNig^Ulere, F e r r i a t e , In-
ftUfrieta Q ScM^r-c — Farafuiminl 
d'ogni forma e sistema — P o s u p e io ^6-
ner«, ecc. ecc. 

OOOOOO0OOOOOOO 

LULi 
fn 

lii 
del 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine- e 

Provinoia il signor iMwn'Ao 
a Orlandi di CivUlal««, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gàspardis in Mer-
catoveochio. 

Prèsso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che veugono'eseguite al 
più tardi entro otto giorai. 

C, BURGHART 

lìESlVVUlìANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Oacina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
iprexul di plttKz» 

(I frequentatori dalla aula interim 
pagheranno il biglietto d'entrata staz'Ono 
soltanto nel oaso avessero da sorlire sollo 
la tettoia). 

d e l c a p e l l i 
prepatata dai 

Fr, aizzi-Fireaza 

Nuova rinomata io-
veniioae per dare ai 
mp»ììì una perfetta e 
robusta arriooiatiira. 
OoirulO QOQtiDOato 
dellaBIODlolina tatto 
lo «ignoro olegaati po­
tranno oltenero la loro eapigliatnra airìcoiata 
stupeadaiaeQte cou/é di mooa, e eolia piiì brere 
e aempiioe appliauzione. Baaterà bagnare 1 oapalli 
con la Eioclolina por ottenere iatantaneamenle 
una magniSca arricgiainra ohe rimarrà inalterata 
per pareeolii giorni. 

Freno della bottfgHa con ialrazlone X^. 0.SO 
Trovali vendibile in Udine pregio rAmmini-

•ttazione del 0iornale II Friuli, 

..ISTANTÀNEA 
Senza bisógno d'operai e cnii tutta 

facilita si può lucidai e il proprio luo-
Lig'io, — Vendesi prasso l'Ainmi-
nistrazione del « Friuli > al preMO 
di Cent. 80 !a Bottiglia. 

muli domestici come la pasta ba-
dese e ultrt preparati. Vendesi a 
Lire 1 ni pacco presso 1'Ufficio 
Annauz) del giornale « Il l'rinli ». ì 

EUxiv Salute 
dei frati Agostiniani di S. Î aalo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e: lo 
stomaco, libera dalla coJJica. 

Trovasi ,'veiidibile : pressi) l'Ufficio Annutìri 
del gior alo < Il Friuli » a Lire 4,SÓ la 
Botliglia. 

SOCIETÌ§MiLE 
di assicurazione mutua a quota, fissa 

CONTRU I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orlane, )!<. S 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. _ 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati. 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene . estranea alla 
speculazione, con tariife più miti delle 
principali società. 

I benaflci sono riservati agli assicu­
rati, come risparmi. : ' . 

La quota annua di assicurazione es­
sendo hssa, nessun ulteriore còiitributo 
si pub richièdere agli assicurati^ e deve 
pagarsi in gennaio d'ogni, anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagata integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni a mezzo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sai milioni quallrooanlo 
mila lire. 

Risultato dell'esercizio 1892 
L'utile dell'annata 1893 ammonta a 

L. 575,290.83,- delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra-
gione del iO per cento sulle quote 
pagateineper dettò anno,\.. 366,466.26 
ed il rimanente è devoliito al fondo di 
riserva in L. 218,824,58. 

Valori assicurati al 31 Dicembre 1892 
conpolizzen.l60,IÒ8L.3,382,B36,067.— 

Quote ad esigere per 
il 1893 . . . . . . . » 3,815,338.05 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . » 416,000.— 

Fóndo di riserva pel 
1893 . . . » 6,427,?67.IB 

Nel decennio 1883-92 ai è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
1' 11,90 per 0|0 delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o S c a l a 
Plana del Duomo, 1 

LUiaicuoaHi 
Deposito pianoforti ed harthonlum 

MERGATOVECCHIO 
non ingresso rioola'PuJasi n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e uooordature 

Ferro Pagliari 
ricostituftntedepnrativodelsaDgae 

del prof. Giovanili Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro deli' guaU (toro 
Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 

bioiiche, la scrofola, le malattie : consuntive 
e di stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimtinto od 
eUeraziono della massa smgaìgaa, come 
lo provano purtioolareggiate relaiioni di 
Cliniche mediche, Ospedali, Professori e Me­
dici d'Italia e dell' Estoro raccolte in un 
opuscolo che viene spelito gfutis a chiun­
que ne faccia doinunda «I Deposito gene­
ralo PAOlllAai e e. -FlRilNZE, soche me­
diante invio di un semplice liigiiéttò'da visite. 

Trovasi in tutte la Furmagie al pre«i3 di 
lire t.OO 1» bottiglia con istrasiono. 

Trovasi in tutte lo farraacie al preiio di 
lire 1 lo bottiglia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Auiministraziotiie del. Giornale in ÌJd,we 

BERTELLI 
PMiti!ai« alle EsposMonì MkW « d'JgfeM 

con moilusHo (t'oro 0 tl'nrgonto 
souo vìTaniente raccomandate 
da moltissime notabilità ilediclie tontra U 

T O S S I «Il 
C A T A R R I 

delle vie respiratocie ed orìnarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

Scatola da 60 pillole . . . . L . ÌM 
Soalola da 80 pillole , . . . L. 1.611 

VraprlilMl A. nBKThliU • Oi Otilm. r«[mu. ' MlLAHO. 
VEKDONSI I» TUTTE LE FARKISCIE DEL MONDO 
.0»a»»». Mtii Bitfl.ADiMlt», C.J- "(Hfail • 0..11 0BI.UK., 

^ 

EPÌLESSIA 
e altre malattie nervous, il gtta-
nseono radioalmenta colle celebri 

'polveri dell < 

mmmm mumi 
DI BOLOGNA 

SI trovano in Italia e fuori 
Della primarie farmaoùv 

' -•̂ •'•fisoe graiUil ?'-,8a 
«aw g » n ir ..'è 513f.f 

ti ,(li .; . . !,. 

L UDIKK 

Arrivi Arrivi Partente 
k VEHEXIÀ DA VENEZIA A UPIflS 

M., 2.— 6.6S. D. B.0"> 7.45 
0. 4.60 0.10 0. 6.25 lO.IB' 
M.* 7,08 lQ,li 0, 10.55 IS.Si 
P. 11.25 14.ld ; D. H.20 16.66 
0. is.ao is.ao' M. I8.16 26.40 
0. 17.60 28.45 P,*»I7.81 21.40 
D. 20.18 iJ3.05 0. 42.20 . 3.36 

(•) Questo liroo « Cerm» a Pordonona 
{**) Parte da Pordepopo. , ,  

. PA l.A9AB8A>A PPJI.IUPKKdD 
0. 9.30 
SL 14.45 

10.16 
I8.i 

P i SPIPIAtSEflQP A CASAJtSA i 
0. 7.65 
M. 18.W 

S.46 
18.66 

DA CDIWl! Afi-OUTBaflA 

6,63 
7.05 

0, 
D. 
0. 10.40 
©. 17.09 
0. 17.35 
Caincld^nte 

l 6 6 
Ì3,44 
19.09 
?0,B0 

. iUÒtllB DA l-OnrEBBA 

Q.. 6.1JQ. 
D. 9.2^ 
0'. ll.'SD' 
0 . lti.55 
0 . 18.37 ' 

Da Poptogruoro per VeOezla 
alo,óra 10.12 e 1 ,̂62 Da .feas^ia arriro alle 
ore 18.16. ' 

11.05 
17.(16 
1«.40 
20.06 

p ( PPIAE ' A POfl'/OOB. DJ POrtTOOB. A PPINE 

0. 7,67 9.57 M. 6.52 9.07 
M. «(14 15,4? 0. iU.sa 1S.S7 
l».- ftìio 19,_Ŝ  M. 17.14 19.87 

DA ysjKfe. A ClVlPAbK Dh ClTÌEfALE'^ ìl'UPlME 

l «.10 ti.4I (1. •7.10 7.38 l 9:io 9.41 M. 9.66 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
y. 15140 16.07 0. 16.49 n.ia 
M- 19.44 20.12 0. 20.30 20.6S 

PA DDIKE 

M. 2.56 
0. 8.01 
M. <15.42 
0. 17.30 

A TaViiàtfe 
7.28 

11.18 
19.86 
•J0.47 

•PV fi l leBTE A p P i K e 

0. 8.36 11.(17 
0. 8.10 12.65 

' 0 . 16.46 19,66 
M. 17.40 1.80 

ORARIO DELLA T?<\«ÌV!A.A VAPOpE 
,iin|i«£-sjtN .DAMII!:L.Ì: 

Partens* Arrivi Pnrlenaé Urrini 
pi; tsisii 

R.A. 8.15 
K. A. 11.10 
B. A, 14,35 
B. A. 17.80 

A B. QAtllEPE 

9.65 
' 12.66 

ll#.23 
19.12 

PA B. PANIGLE A ublHE 

7.20 B.A. ».66 
1!.— S. T. 12.iD 
18.40 B. A. 16.20 
17,1B S. T. 18,86 

| l I S J C H I O S T R O | 
j \ iqdtilebllî  per marcare la ' lingeria, |f 
*prffniislo lilì'Espd'sizioae 'di Vieano * 
il . iays. Lite IJRIA al fln?oqe. Si;yei)(|e 
6 all' Ufficio ÀimnMii ilei gjorniile il 
Ji «priuli> Yió Priifettura n. 6, U(jine. 1 
ks^M h\mi 

^at^^nlViSi, lilica, 

Hioito superiore alle Vichy 
' e GiissliuWer 

eooellentlsslma aoq^a da tavola 

• . C E R T I F I C A T I 
BaoosUi, Da Giovanni, Teli, Saglimie-

Lappooi, Quirioo, Ghierioi, V. P. Do­
nati, Crespi, OaiotM, Maozuttlm, Pan, 
nato, ed altri illustri. 
Unico conoessionsrio per tutta l'Italia 

A . V . I l A D P a - U d i n e - SH-
barbi» Villana, Villa Manailli. 

SI vende nelle Farmaois a Drosherie. 

JL^RE |>El,:PUB,GAI^TI 
Questo num" di Re dei Purganli dato all'OLIO DI RIOINO, 

privo dell'irrit'nite EiVIETlNA., è incontestabilmente dovuto a quello 
prodotto dulia bcnetni'riia Falibrica I. G. Schmidl (li Le^flago, 

Potente p(>r effeltn purgativo, iletergente e non irritante, puris­
simo, blandi, leggero, facile a prendersi, non disgustoso al palata, 
r OLIO DI RICINO SPECIALE ia:'ALlANO efita ogni dolore di 
ventta e vince tutti sensia locezions gli altri purgami. 

Usasi a di)9i di orroa iìO a l'5 grammi per adulti pd un flacone 
jpuó s^r,vii'e_,per,d.ue.,dqgi'. 

Vendita al pubiitioe in llaconi e fnezzi ilaooni. 
Deposito in iuUs le buone farmaiti'e d'Italia e dell'estero. 

lo Uiine presso la Earmaoie Comijlli F. e Fabris A. pel dettaglio 

! ^ ? 

Ljquo.re. Sti ìptieo iRiicostìtiieiBte 

Filiali: (iésslna -iBéll/p^flni 

La ,epopeaif|zza, l'apatia, iumolti ;dH 
nuVbi originati dai oaloti i-Btivi, vengono 
(•fficsceDieijle^.coHibattjilti col > I, 

riiriiio-cuiiVA't jSKKifi ' ' 
bibilfi,,gr.s4OTI!l|«si*J"»«'S''lS»8l4nile8al-
l'acqua di NocerB Uwbrai Seliz e Soda. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e pT'ma della reazione. ^ 

Ecoitn l'appetito se preso prima del 
pasti, all'ora, del «Vermont, 
Vendesi presso tutti i buoni liquoiHsti 

droghieri, farmacie e bottiglierie. ' 

m n sTiiLiiiE \ LUCIDO E m m m i LÌ BIÌIÌ(IHEBÌÌ? 

^" ^M '^^' •. 
'.- ' ^ ^ ^ ^ ; 

^ ^ ^ ^ / 

i'Aoitdo Borace Banfi 
II. PREFERITO - marca GaUo - II. PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. ' 

mmi :Sà'L€TE 
dei Frati Agostiniani di San f.ip\o 

preluderai f, biechierini, all'acqua parfi, di galtz, col rllio, ec«. 
11 piùî flScaoB fra gli elisir, il più pi".cevole fra i liquori 

aa,d'argentodoratosll'E»pM,Beg.VonetalB9l ili yanéril)" 
ÌÉ PIÙ ALTA RICOMPENSA 

8 
• 
8 
I 

ii piiJi preferibile avanti i pa^tj, , „ 0 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi, h'(|uoristi, 

drojbl^ri, i 'farmacisti. 

Si vepdo.presso l'uW|c««> A H u a n a l J e J «|l»r-
u ^ l c II ClIlflUI-l, U d i n e , Via Préfeiluia n 6̂ 

( 

TORD-T-Bi: 
Premiato all', Espo^ziqtiia di Pa^-jgì, l£!8,9 

CON M E D A G J A I Ì V D / Q B - 0 . 
' • ' ) • 

{o^oopoooooop|ooooooooooQo{j 
N O V I T À "^ 

CHRONO.S 
f 8 9 4 

Specialità di A. Migone e O. 
n C h r o i i Q S è il miglior Almanacco oromolitograflco-prpfumato-

disinfettante per portafogli, 
E il più gentile e gradito regalello od omaggio ohe si possa of­

frire alle signore, signorine, oollejall, ed a qualunque ceto di persone, 
benestanti, agricoltori, commercianti od.industriali, eoo, eoe; in oa-^^-^ 

PQcasiQne dall'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle feste d ^ M S 
Q ballo ed in ogai altra occasione dhe si usa fare dei 'regali, e o o m e / | y 
Q tale è UQ ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo ~ 
S soava-B persistente profume, durevole più di un anno, 8 per la sua 
y eleganza e novità artistica dei disegni. 
O II C b r o n o s dall'anno 1894 rappresenta le armi italiane con 
Q ligure di dpuue, cioòi Artiglieria, Fanteria, Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, 
Q Warlna e Corazzieri. Contiene poi 'molte notizie importanti sui regola-

- monti postali e telegrafloi. Insomma il C h r o n o s è un vero gioiello 
dì bellezza'e d'utiliti, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia da A.'Migone e C, IMilano, da tutti 
ì Garlolii a iVegozianli di profumerie. Per h'é^éiHeìòav ammezzo po­
stale raccomandato cent. 10 in più'. 

Si ricevono in pagamo.nto anche francobolli. 
Trovasi in vendita presso l'Amministrazione del Giornalo II Friuli' ^ ' ! 

oooooooooooo! 

Infallibile distruttore dei Vw.pl, Sii»ic!l, I Jn lpe 'sanii^ lalqun perièòlo' ' 
per gli ammali domisslioi; da non co^ifondersi ^olh.p^^t^s^.Bf^^^l^b^^.f^f; 
colosa pei suddetti anio^ali. 

«ICII'i/t^KA^fO^^li, 
' Bologna, I 30'gennaio 1890. 

Diehiariammo coli piacere che il Isignor A- Cow«se«u ha fatto ne'no-
slri Bitabilimenti di macinazione granì, pilatura riso, e fabbrica Paste iir qnr-
sta Cititi, due, esper.imenli'del suo piÌ6par.ito detto Twni t - 'VI I I I 'B ; e l'e­
sito ,ne è stato completo, con nostra piena sdddlsfaziaue. 

In fede . . 
FBATELLl POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 4.00 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 

) 

Ifoooooooooooofi 

fIlUiGiillIGJGLIOI.WOiI 
Uno dei più ricercati prodotti per In toilettes è l'Acqua 

di Plori di .Giglio e'Gelsomino. La virtù''di quèsf'Aèqua' 
è proprio dell* pia notevoli. Essn di alla tinte della 
carne quella morbidezza', e quel vellutato che pare p'on 
sianti che dei più ' b^i giorni della gioventù e fij spaf (re, 
macchie rosse. Qut\litnque signora (e quale non lo è?) 
gelosi dell!i''i)urez'9 del suo colorito, non potrà faro li' > 
meno del}'̂ (cqi)a' di" Giglio e Gelsomino il cui uso 'di­
venta ormai gonpralo, • ' ' 

Prezioi alla tiottiglia li, l.lSiO. 
.Trovdsi vendiijile press i l'Officio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Pretettura n. i6 Deposito ili Ildliie fii'esso l'ilinittinisitraxlonc 
dlÉIl ^lorniile «Il F4riuii» 

ITdiiie 1898 ~ Tip. UttaoBaidosoo 
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